
L’i dea di com bat te re la cri
mi na li tà ri cor ren do all’in

cen ti vo del pre mio da at tri bui re 
a chi con sen ta di in di vi dua re i 
re spon sa bi li dei de lit ti ha sol le
va to a spre po le mi che per ché è 
sta ta su bi to in ter pre ta ta co me 
sfi du cia nei con fron ti de gli or ga
ni in qui ren ti del lo sta to e poi 
per ché è sta ta su bi to spo sa ta dal 
mi ni stro del la giu sti zia che per 
la sua po si zio ne i sti tu zio na le 
a vreb be do vu to tro var si tra i pri
mi a di fen de re la ma gi stra tu ra e 
la for za pub bli ca. Sul lo stes so 
ter re no giu di zia rio, la ri for ma 
del le car rie re dei giu di ci e dei 
pub bli ci mi ni ste ri ha vi sto schie
ra ti su fron ti op po sti, ma u ni ti 
nel la con te sta zio ne, sia i ma gi
stra ti che gli av vo ca ti, che so no 
sce si in a gi ta zio ne re cla man do 
scel te più net te nel la tor men ta ta 
ma te ria. Più in ge ne ra le, for ti 
pro ble mi han no de ter mi na to le 
scel te go ver na ti ve sul la ri du zio
ne del ca ri co fi sca le che pe rò 
de ve es se re com pen sa ta con 
si gni fi ca ti vi ta gli nel la spe sa, 

con un ri schio e più 
che un so spet to che 
sia no col pi ti i ser vi
zi, a co min cia re da quel li sa ni ta
ri, in mo do che al la fi ne la si tua
zio ne com ples si va dei cit ta di ni 
non ri sul te reb be mi glio re di 
quel la o dier na. Sul pia no in ter
na zio na le, men tre la si tua zio ne 
i ra che na ri ma ne te sa, si a pro no 
al tri ter re ni di con tra sto e si 
ri pre sen ta la 
con trap po si
zio ne e sto
vest sul lo 
sfon do del la 
cri si del la 
U  c r a i  n a , 
do ve il can
di da to fi lo
rus so ha pre
val so su 
quel lo in di
pen den ti sta 
nel le e le zio
ni pre si den
zia li, in fi cia
te pe rò dal la 
de nun cia di 

gra vi ir re go la ri tà: l’A me ri ca e 
l’Eu ro pa si so no tro va te su po si
zio ni opposte rispetto a quel le 
del la Rus sia. Le an ti che fe ri te 
del la guer ra fred da si pro fi la no 
all’o riz zon te, ma si trat ta per o ra 
sol tan to di pic co li se pur si gni fi
ca ti vi se gna li.

l.s.b.

Eracle, figlio di Zeus e di Alcmena, ha un padre 
putativo: Anfitrione. Scoperta la gravidanza 

della moglie, Anfitrione vuole bruciare viva Alcmena. 
Cristo, figlio dello Spirito Santo e di Maria, ha un 
padre putativo: san Giuseppe. Scoperta la gravidan
za della moglie, san Giuseppe la ripudia segretamen
te. Entrambi mutano parere e accettano le rispettive 
donne quando eventi soprannaturali rivelano che le 
due maternità sono di origine divina. Eracle nasce 
per liberare il mondo dai mostri, Cristo per redimere 
l’umanità dai peccati. Eracle neonato si salva dai 
serpenti inviati dalla gelosa Era, Cristo dai sicari 
inviati dal geloso Erode. Eracle va alla reggia 
dell’amico Admeto, re di Fere, in lutto per la morte 
della regina Alcesti. Si precipita, sdegnato, verso la 
tomba; sconfigge Thanatos, il demone della morte, e 
restituisce viva la sposa all’amore del consorte. 
Cristo si reca nel villaggio di Bethania, dove trova 
Marta e Maria sconvolte per la morte del fratello. Si 
fa condurre presso il sepolcro; riporta in vita Lazzaro 
e lo ridona all’affetto dei suoi cari. Eracle sconfigge 
il dragone che nel giardino delle Esperidi sta avvinto 
all’albero dei pomi. Cristo trionfa sul demonio che 
in forma di serpente ha fatto peccare Adamo ed Eva 
nel paradiso terrestre. Eracle vince la battaglia con
tro l’Idra (letto al contrario fa: ardi), il mostro infer
nale con le numerose teste. Cristo trionfa sulla 
potenza malefica del peccato che si manifesta con la 
molteplicità delle colpe umane. Eracle, non potendo 
uccidere la testa immortale dell’Idra, la serra sotto 
un enorme macigno. L’Angelo, nell’Apocalisse di 
Giovanni, per ordine dell’Altissimo getta Satana 
nell’abisso e sopra di lui pone il sigillo. Eracle scen

de nell’Ade e libera il giusto Teseo, ma non il colpe
vole Piritoo. Cristo, dopo la morte, scardina le porte 
degli inferi e libera i giusti e i patriarchi che lo atten
devano, ma non i cattivi. Ad Eracle la morte giunge 
con il dono funesto dell’amata Deianira, che ha dato 
ascolto alle parole infide del centauro Nesso. La fine 
arriva a Cristo con il bacio ipocrita di Giuda, nel cui 
animo è penetrato il demonio. Eracle muore tra 
sofferenze atroci sopra il rogo avendo sulle spalle la 
camicia avvelenata dal sangue dell’Idra, il mostro 
dalle molte teste che forse simboleggiano tutte le 
colpe degli uomini. Cristo muore straziato sulla 
croce per avere preso su di sé i peccati della umanità. 
Per il dolore e il rimorso di avere provocato la morte 
rispettivamente di Eracle e di Cristo, Deianira e 
Giuda si suicidano. Dopo la morte Eracle sale alla 
destra di Zeus con la sua natura umana e divina, 
Cristo ascende alla destra del Padre in qualità di 
uomodio.
 Prometeo plasma l’uomo con il fango e lascia che 
in lui venga alitato un soffio di sapienza e di vita. Il 
Verbo divino, prima di incarnarsi in Cristo, crea 
l’uomo con la polvere del suolo e per farlo a sua 
immagine e somiglianza gli spira nelle narici l’ani
ma. Prometeo viene incatenato sulla roccia per aver 
dato al proprio figlio il perduto fuoco degli dèi. 
Cristo viene inchiodato sulla croce per aver conces
so all’uomo il dono perduto della grazia. Prometeo 
ha il fianco squarciato dall’aquila di Zeus. Cristo ha 
il costato trafitto dalla lancia di un soldato romano 
che ha per insegna militare l’aquila.

Vincenzo Angelo Russo
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Copia omaggio

Beato Angelico (1400-1455), Natività (particolare).

Sprazzi cristiani nella 
 mitologia classica

Il di vie to di fu ma re do vreb
be scat ta re in pie no pe rio do 

di fe sti vi tà na ta li zie. Ma è 
pro ba bi le che l’en tra ta in 
vi go re del de cre to Sir chia sia 
fat ta slit ta re dal 29 di cem bre 
a un gior no suc ces si vo al 7 
gen naio. Lo han no chie sto i 
fu ma to ri e i ti to la ri di pub bli

ci e ser ci zi rag grup pa ti 
nel la Fi pe, al l’in se gna 
del lo slo gan: «Fa te ci 
fu ma re fi no al la fi ne 

del l’an no». Tra i mo ti vi 
vie ne ad dot to an che quel lo 
di po ter di spor re di più 
tem po per a de gua re le 
strut tu re del le at ti vi tà com
mer cia li e per ri spon de re 
me glio al le e si gen ze del la 
clien te la.

Ultimi fumi per l’Italia

Ombre del

Se Eracle e Prometeo sono entrambi simboliche 
anticipazioni del Redentore, nel mito di Eracle, 
che spezza le catene di Prometeo e lo libera, 

può intravedersi Cristo che infrange i ceppi della 
morte e resuscita se stesso. Le presenti analogie non 
sono qui riportate per sostenere una dipendenza del 
cristianesimo da culti precedenti, ma per dare credito 
alla certezza di fede che lo spirito santo soffia su 
varie religioni concedendo ad ognuna di esse spazi 
per incontri ecumenici. Il tema della ricerca induce a 
pensare che non solo mediante le sacre scritture, ma 
pure attraverso il mito il salvatore del mondo abbia 
voluto preannunciare la sua venuta tra gli uomini e 
anche rispondere ad alcune aspirazioni dei pagani.
 Ma c’è dell’altro. Nella mitologia greca, dietro 
Zeus si cela la divinità inconoscibile del Fato, del 
quale soltanto Zeus può leggere i disegni imperscru
tabili e comunicare il volere di lui agli uomini. Così 
pure, nella religione cristiana, dietro il figlio si 
nasconde la divinità del padre. Unicamente il figlio 
può entrare nel mistero del padre; gli angeli e i santi 
sono intermediari tra noi e il figlio, ma solo il figlio 
lo è tra noi e il padre.
 Infine, se tra il mito di Eracle e la vicenda di Cristo 
esistono analogie, si può ipotizzare che, come 
Deianira provocò la morte di Eracle perché l’eroe le 
aveva preferito Iole, così Giuda potrebbe aver tradito 
Cristo perché il salvatore del mondo non aveva con
cesso il primato a lui ma a san Pietro. Ci si chiederà: 
come mai un tal malanimo non albergò negli altri 
apostoli? Una risposta potrebbe essere questa: se un 
individuo segue una guida luminosa, mosso da ambi
zioni, è probabile che, nel vedere un altro gratificato 
più di lui, il suo animo s’accenda di rancore e invidia. 
Se invece va dietro quella luce sospinto dall’amore, 
come fecero gli altri apostoli, non può che compia
cersi se un altro riceve più di lui.

Le vite parallele di Cristo: 

Eracle e Prometeo

Di fen der si dal do lo re non co ste rà nul la. 
Tut ti i far ma ci an ti do lo ri fi ci, an che i 

com po sti e le as so cia zio ni di com po sti, en tre
ran no in fa scia A e di ven te ran no gra tui ti. I 
far ma ci in te res sa ti non so no so lo quel li u ti
liz za ti per il co sid det to ma la to ter mi na le, ma 
tut te quel le spe cia li tà che ven go no nor mal
men te u ti liz za te nei va ri gra di ni del do lo re, 
da quel lo più lie ve a quel lo di in ten si tà me dia 
e gra ve: da gli op pia cei ai far ma ci più mo der
ni e al le as so cia zio ni di prin cìpi at ti vi. Ad 
es ser ne de sti na ta ri non so no so lo i ma la ti di 
can cro, cioè quel li a cui ge ne ral men te si pen
sa quan do si par la di ma la ti ter mi na li, ma i 
ma la ti di qua lun que pa to lo gia che com por ti 
do lo re, cioè tut te quel le pa to lo gie che pro vo
ca no per si sten ti do lo ri, vi sto che per mol te di 
es se si sta pas san do dai ca si a cu ti a quel li 
cro ni ci. L’in te gra zio ne in fa scia A di que sti 
far ma ci, og gi in fa scia C, quin di a com ple to 
ca ri co dei pa zien ti, non co sti tui rà per Sir chia 
u na gran de spe sa. La fi nan zia ria as se gna al la 
sa ni tà set te mi liar di di eu ro in più, che con
sen ti ran no mi su re ag giun ti ve co me que sta, 
per cui lo sfor zo e co no mi co sa reb be as sor bi
bi le ab ba stan za fa cil men te.
 So no due le clas si dei far ma ci an ti do lo ri fi
ci: a nal ge si ci stu pe fa cen ti e non stu pe fa cen ti. 
I pri mi so no quei far ma ci a ba se di mor fi na o 
di mo le co le sin te ti che de ri va te dal la mor fi na. 
Tra i prin ci pa li far ma ci a nal ge si ci stu pe fa
cen ti in com mer cio, il Tan ge sic, il Du ro ge sic, 
il Bu pre nex e il Tal win. Si trat ta di me di ci na
li che ne ces si ta no dal la pre scri zio ne me di ca e 
ven go no u ti liz za ti per le ni re il do lo re nei ca si 
più gra vi (nel ca so di in ter ven ti chi rur gi ci 
im por tan ti o per i ma la ti ter mi na li) e, co mun
que, quan do il pa zien te non ri spon de ad al tri 
ti pi di trat ta men to. I se con di so no far ma ci ad 
a zio ne a nal ge si ca e an tin fiam ma to ria e non 
so no a ba se di mor fi na. Fra que sti vi so no 
me di ci na li di u so co mu ne qua li l’A spi ri na, la 
Ta chi pi ri na e il Vol ta ren. Han no al la ba se 
spe ci fi ci prin cìpi at ti vi e non ri chie do no 
ne ces sa ria men te la pre scri zio ne da par te del 
me di co.

CON IL NUOVO ANNO 
FARMACI GRATIS  

PER STARE MEGLIO

  passato

Nubi sulla porta di Brandeburgo. Tra il 1961 e il 
1989 simboleggiò a ridosso del muro di Berlino la 
divisione tra il blocco occidentale e quello sovietico.



Ha lal in lin gua a ra ba si gni fi ca 
«per mes so»: è un con cet to che 

ap pli ca a o gni a spet to del la vi ta i pre
cet ti dell’i slam, ma sta di ven tan do il 
mar chio che in di ca ai mu sul ma ni co sa 
è le ci to man gia re. Men tre la po po la
zio ne mu sul ma na con ti nua a cre sce re 
e l’i slam è or mai la se con da re li gio ne 
al mon do, l’ha lal sta di ven tan do la 
ri spo sta ai fast food oc ci den ta li e il 
sim bo lo di un ’a li men ta zio ne ga ran ti
ta. Non so lo, ma le ul ti me sti me del 
go ver no ma le se, u no dei pro mo to ri 
del l’i ni zia ti va, in di ca no nel l’ha lal 
un ’e nor me  op por tu ni tà e co no mi ca, 
con un mer ca to da cin que cen to mi liar
di di dol la ri al l’an no. In ac cor do con 
la leg ge del la Ma lay sia, il ci bo per i 
mu sul ma ni, cioè con u na «cer ti fi ca
zio ne» ha lal, può es se re de fi ni to co me 

quel lo che non con tie ne 
par ti di a ni ma li che sia
no proi bi ti ai mu sul ma
ni dai pre cet ti del l’i slam 
(ad e sem pio maia li).

 Ma l’ha lal ga ran ti sce 
an che che le car ni sia

no ma cel la te nel mo do 
con sen ti to, uc ci se in 
no me di Al lah e di nes
sun al tro e non sia no 
«in tos si ca te» da al col o 
so stan ze il le ci te. U na 
sor ta di stan dard di qua
li tà i sla mi co pa ra go na
bi le al la cer ti fi ca zio ne 
I so, lo stan dard in ter na
zio na le dif fu so in Oc ci
den te, tan to che pro prio la Ma lay sia 
sta la vo ran do su u na cer ti fi ca zio ne 

al ter na ti va (ri co no sciu ta a li vel lo in ter
na zio na le) che ri spon da al le e si gen ze 
del mon do mu sul ma no: l’I si.
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il Mensile
Un’a zien da a me ri ca na, la Ap plied di gi tal so lu

tions, ha crea to un mi cro chip, chia ma to Ve ri
chip, per es se re im pian ta to sot to pel le, tra il go mi to 
e la spal la, sem pli ce men te con u na si rin ga. Il suo 
smer cio è a sco pi me di ci ed è sta to ap pro va to dal la 
Food and drug a dmi ni stra tion (Fda). Con un co di ce 
di i den ti fi ca zio ne a se di ci ci fre può tra smet te re 
in for ma zio ni del pa zien te tra
sfe ren do i da ti a u no scan ner 
con l’e mis sio ne di u na ra dio
fre quen za. L’ap pa rec chio 
con sen te di ri sa li re al lo sta to 
di sa lu te del ma la to, al ti po 
del le sue rea zio ni al ler gi che, 
so prat tut to per quan to ri guar
da i far ma ci, e di co no sce re 
in tem po rea le il grup po san
gui gno: im por tan te, que sto, 
per in ter ven ti in si tua zio ni di 
e mer gen za, co me per le tra
sfu sio ni o per i fe ri ti gra vi. I 
pro dut to ri ga ran ti sco no che 
in que sto mo do sa rà ri dot ta 

l’e ven tua li tà di 
er ro ri u ma ni. Ma 
ne gli Sta ti U ni ti è 
già po le mi ca: c’è 
chi so stie ne che è 
un’in tru sio ne nel la 
pri va cy e che il 

mi cro chip po treb be es se re u sa to per al tri sco pi. L’i
po te si non è del tut to pe re gri na, vi sto che l’a zien da 
a ve va già pen sa to di ap pli ca re la mi cro ca psu la a 
per so ne af fet te da Al zhei mer per rin trac ciar le nel 
ca so in cui si fos se ro per se o a pri gio nie ri in ca so di 
fu ga.

UNA CAPSULA ELETTRONICA
IMPIANTABILE

 Nei fast food per i musulmani cibo
 islamicamente corretto

C’è un pro get to del Co ni che vuo le ri qua li fi ca re il par co del lo sport 
al Fo ro I ta li co: è pre vi sto un in ve sti men to di cen to mi lio ni di eu ro 

e per lo sta dio O lim pi co ce ne vor ran no tre di ci. L’im pian to pro dur rà un 
gi ro d’’af fa ri di ol tre quin di ci mi lio ni: u na bel la boc ca ta d’os si ge no per il 
Co ni, che at tual men te sop por ta un pas si vo che si ag gi ra su gli un di ci 
mi lio ni e mez zo di eu ro l’an no. Si trat ta di un’a rea con ser vi zi di o gni ti po 
che ac co glie reb be im pian ti co me hotel e ri sto ran ti: en tro la fi ne del 2007 
Ro ma a vrà a di spo si zio ne u na ve ra cit tà del lo sport a per ta a tut ti. L’in ten
zio ne è quel la di ri lan cia re l’in te ra a rea del Fo ro I ta li co che, ol tre al lo 
sta dio O lim pi co, o spi te reb be le pi sci ne del lo sta dio del nuo to, lo sta dio 
dei Mar mi, il cam po cen tra le del ten nis e tan ti al tri cam pi. A que ste strut
tu re ver ran no ag giun te pa le stre, sa le be nes se re, ne go zi, cir ca ot tan ta ri sto
ran ti; più u na cin quan ti na di box vip al lo sta dio O lim pi co (tri bu ne Te ve re 
e Mon te Ma rio). Si po trà i nol tre con ta re su u na strut tu ra ri cet ti va sul la 
col li na di Mon te Ma rio con la co stru zio ne di un ho tel re si den ce e sul la 
ri va lu ta zio ne del la spon da del Te ve re an ti stan te il par co che sa rà de no mi
na ta «Ma ri na Te ve re». Il com ples so del ten nis ver rà tra sfor ma to in un 
cir co lo spor ti vo che a vrà un col le ga men to sot ter ra neo con la pi sci na da 
venticinque me tri e il cam po cen tra le ver rà co per to per po ter lo u ti liz za re 
an che per al tre i ni zia ti ve co me i con cer ti. Na sce rà un cen tro be nes se re e 
pa le stra nell’a rea so vra sta nte lo sta dio del nuo to con tan to di so la rium.

 Ci sa rà poi un mu seo del lo sport con la bi blio te ca (quel la dell’Ac qua 
A ce to sa), che tro ve rà spa zio do ve a des so c’è l’au la bun ker del la cor te 

di as si se, men tre nell’o stel lo del la gio ven tù ci sa rà l’a rea com mer cia le. 
Mol ti par cheg gi (per tre mi la cin que cen to au to) ver ran no rea liz za ti nel sot
to suo lo at trez zan do le a ree di su per fi cie per il pas seg gio. Si sfrut te ran no 
più di tre cen to mi la me tri qua dra ti di pro prie tà che an dran no ad ag giun ger
si ai cen to no van ta mi la con ces si dal de ma nio per ar ri va re do po tre an ni ai 
cin que cen to mi la pre vi sti. L’in ten to è cam bia re vol to mu tan do la fi lo so fia 
dell’u ti liz zo di un’a rea che il mon do in te ro ci in vi dia, do ve at ti vi tà spor
ti va e vi ta so cia le si in te gri no per fet ta men te. Gli im pian ti sa ran no ca pa ci 
di o spi ta re du ran te l’an no sei mi lio ni di per so ne, ben il dop pio di og gi. 
U na par te im por tan te del par co è sen za dub bio lo sta dio O lim pi co: il Co ni 
vor reb be coin vol ge re le due squa dre di cal cio del la ca pi ta le, Ro ma e 
La zio, per u na fu tu ra am mi ni stra zio ne con giun ta, an che per po ter pa tri
mo nia liz za re, con cet to tan to ca ro ai due club. Ma gli ac cor di non so no 
sem pli ci: so no fa vo re vo li al le i ni zia ti ve sia Bal di ni che Pra dè, men tre la 
La zio, per boc ca del suo pre si den te Lo ti to, si è det ta con tra ria, in quan to 
la so cie tà, a cui ba sta no tren ta cin que mi la po sti, non può per met ter si, vi sta 
la si tua zio ne de bi to ria, un im pian to trop po gran de che la co strin ge reb be 
ad a ve re più co sti che ri ca vi. Sull’ar go men to il Co ni non fa dram mi: «Le 
due squa dre so no im por tan ti» – af fer ma il pre si den te Gian ni Pe truc ci – 
«ma se Lo ti to non ac cet te rà vi as si cu ro che il pro get to an drà a van ti lo 
stes so. Vor rà di re che il ma tri mo nio lo fa re mo so lo con la Ro ma».

Parte la cittadella dello sport intorno all’Olimpico: 
un parco per sei milioni di utenti l’anno

UN VOLTO NUOVO
PER IL FORO ITALICO

Na sce la car ta se nior a fa vo re del la ter za e tà, 
che per met te rà tra l’al tro ai pen sio na ti 

so cia li di viag gia re gra tis sui mez zi pub bli ci di 
tra spor to e di ot te ne re scon ti sui ge ne ri di pri ma 
ne ces si tà. L’i ni zia ti va è sta ta rea liz za ta dal la 
re gio ne La zio con la col la bo ra zio ne del le po ste 
i ta lia ne, di a zien de dei tra spor ti, i per e su per
mer ca ti, e ser ci zi com mer cia li e mer ca ti rio na li 
e del l’In ps che ha for ni to i da ti a na gra fi ci nel 
ri spet to del la nor ma ti va sul la pri va cy. La car ta 
se nior, va li da fi no al 31 ot to bre 2006, può es se
re u ti liz za ta dal ti to la re o dal de le ga to già in di
ca to al l’In ps per il ri ti ro del la pen sio ne; su 
ri chie sta do vrà es se re e si bi to un do cu men to di 
i den ti tà.
 Ol tre al la car ta se nior, die ci mi la pen sio na ti 
che han no me no in troi ti be ne fi ce ran no di 
no van ta buo ni ac qui sti, sud di vi si in tre bloc
chet ti, del va lo re di die ci eu ro l’u no per un to ta
le di no ve cen to eu ro l’an no, nel 2005 e nel 
2006, da spen de re in tut to il La zio pres so gli 
e ser ci zi con ven zio na ti. Il va lo re dei buo ni 
ac qui sto va ad ag giun ger si a gli scon ti del la car
ta se nior.

AGEVOLAZIONI PER GLI 
ULTRASESSANTENNI

Un servizio per gli utenti 
Nel V mu ni ci pio si è a per to lo spor tel lo del tra spor to. Dal le 9 al le 
12,30 il per so na le di A tac, Me tRo e Tram bus da rà in for ma zio ni e 
rac co glie rà pro po ste. Si po trà an che chie de re l’ab bo na men to a ge
vo la to da quat tro eu ro.

Fi nal men te Ro ma a vrà la ter za 
li nea me tro po li ta na per u na cit tà 

sem pre più com pe ti ti va e proiet ta ta 
ver so u na sem pre mag gio re ef fi cien
za. Il go ver no ha sbloc ca to, già 
nell’e sta te del 2003, i fi nan zia men ti 
per il nuo vo trat to che an drà da piaz
za le Clo dio a Pan ta no. Co sì la ca pi
ta le fi ni sce, in sie me con il pon te 
sul lo Stret to di Mes si na, all’in ter no 
dei gran di pro get ti (ve di l’au to stra da 
Pa ler mo Mes si na, il ter zo va li co 
dell’al ta ve lo ci tà Mi la no Ge no va, la 
me tro po li ta na di Bo lo gna, l’in ter
por to di Ca ta nia), per i qua li lo sta to 
in ter ver rà con 1,94 mi liar di; il 
go ver no ver se reb be su bi to tre cen to
se di ci mi lio ni e il re sto sa rà a ca ri co 
del co mu ne e in mi su ra ri dot ta dal la 
re gio ne.
 La li nea C sa rà lun ga 25,5 chi lo
me tri e an drà da piaz za le Clo dio 
Maz zi ni fi no a Pan ta no sul la Ca si li
na. Le sta zio ni sa ran no tren ta, tra cui 
quel le cen tra li di piaz za Ve ne zia, 

Co los seo e San Gio van ni. Due gli 
scam bi con la me tro A, a Ot ta via no 
e San Gio van ni, u no con la B al 
Co los seo, con un af flus so di tre cen
to cin quan ta mi la pas seg ge ri al gior
no, pa ri a cir ca due cen to mi la au to e 
cen to mi la mo to ri ni in me no. L’o pe ra 
ser vi rà an che a rea liz za re quat tro mi
la po sti di par cheg gi di scam bio 
di stri bui ti su va rie fer ma te. Ma non 
sa rà dan neg gia to il pa tri mo nio 
mo nu men ta le, u na del le vo ci cri ti
che dell’o pe ra zio ne, poi ché il trac
cia to sa rà a tren ta me tri di pro fon di
tà. An zi i ri tro va men ti di ven te ran no 
il fio re all’oc chiel lo del per cor so 
me tro po li ta no per met ten do co sì il 
re cu pe ro ar cheo lo gi co. «La li nea C 
sa rà un’o pe ra zio ne di al ta tec no lo gia 
e ar cheo lo gia» di chia ra il mi ni stro 
del le in fra strut tu re Pie tro Lu nar di. I 
la vo ri pos so no par ti re su bi to e nel 
2010 que sta ti ta ni ca o pe ra zio ne sa rà 
a di spo si zio ne di tut ti; co sì i ro ma ni 
a vran no la lo ro so spi ra ta ter za li nea.

È IN  ARRIVO LA C

POLIZIA GENEROSA 

Più di un mi gliaio di og get ti ab ban do na ti o 
se que stra ti, tra o ro lo gi, ste reo, col la ne e 

al tro, sa rà do na to al la chie sa di San ta Ma ria in 
A qui ro. Gli og get ti an dran no al l’a sta o ser vi ran
no in pe sche be ne fi che. Pro mo to re del l’i ni zia ti
va è An to nio Del Gre co, di ri gen te del com mis
sa ria to Tre vi. (An sa)

Al cu ne mam me han no se gna la to ai vi gi li 
ur ba ni del l’VIII grup po di Ro ma che in 

al cu ni li cei «be ne» si ef fet tua spac cio di co ca in 
u no sti le tut to nuo vo: fo to co pie di li bri im be vu ti 
di co cai na da com pra re a scuo la per fu ma re in 
com pa gnia. Le guar die co mu na li han no ar re sta
to quel lo che e ra di ven ta to da me si lo spac cia to
re più pa ga to dai ra gaz zi di Mon te ma rio; un 
gio va ne di o ri gi ni pe ru via ne di di cian no ve an ni 
è sta to co sì ar re sta to men tre se de va tra i ban chi 
di un no to i sti tu to pro fes sio na le su via del la 
Ca mil luc cia do ve e ra i scrit to al pri mo an no. È 
sta to col to in fla gran te con cin que cen to fo gli 
im be vu ti di co cai na; nel la sua a bi ta zio ne han no 
tro va to al tra mer ce e de na ro in con tan ti per qual
che de ci na di mi gliaia di eu ro.

LIBRI STUPEFACENTI

Veduta aerea del Foro Italico. In primo piano, lo stadio Olimpico.

Un locale con il simbolo islamico.

Controllo al microchip: le radiofrequenze comunicano i dati. Nel 
riquadro, il rivoluzionario apparecchietto prodotto in Florida.
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PREZZI PROMOZIONALI TUTTI I GIORNI!!!
Prodotti delle migliori marche

ORARIO CONTINUATO 9,00 - 18,30
  

  

EURO                            7,00
EURO                          12,00
EURO                          16,00
EURO                          46,00
EURO                          40,00     
EURO                          58,00
EURO                          20,00

PIEGA
TAGLIO
TINTA
PERMANENTE
SOSTEGNO
MECHES CON CARTINE
EFFETTO LUCE

PER LUI
SHAMPOO
PIU’ TAGLIO EURO 14,00

P Custodito
riservato
alla clientela

È u no straor di na rio viag gio nel la sto ria del l’ar te i ta lia
na, quel lo of fer to dal lo scor so 23 ot to bre a Na po li, 

con l’a per tu ra al pub bli co del la gran de mo stra in ti to la ta 
Ca ra vag gio: l’ul ti mo tem po, vi si bi le fi no al pros si mo 23 
gen naio. A qua si ven t’an ni dal la sto ri ca ras se gna che e ra 
sta ta de di ca ta a Ca ra vag gio e il suo tem po, o spi ta ta pro
prio nel le sa le del lo stes so mu seo di Ca po di mon te (e sat ta
men te nel mag gio 1985), que sta e spo si zio ne in ten de 
ri co strui re il per cor so ar ti sti co del l’ul ti mo pe rio do di vi ta 
di Ca ra vag gio, pre sen tan do – per la pri ma vol ta, in sie me 
in I ta lia – ol tre ven ti ca po la vo ri dei suoi ul ti mi an ni di 
at ti vi tà, tra i qua li la ce le bre Fla gel la zio ne, rea liz za ta per 
la cap pel la de Fran chis in San Do me ni co Mag gio re a 
Na po li e og gi al mu seo di Ca po di mon te, la Cro ci fis sio ne 
di San t’An drea del Mu seum of Art di Cle ve land, la Sa lo
mè con la te sta del Bat ti sta del la Na tio nal Gal le ry di Lon
dra e, per la pri ma vol ta a Na po li do po il re cen te re stau ro, 
il Mar ti rio di San t’Or so la (San t’Or so la con fit ta dal ti ran
no), di pin ta per il prin ci pe Mar can to nio Do ria e o ra di 
pro prie tà di Ban ca In te sa.
 La scia ta Ro ma per ché ac cu sa to di o mi ci dio, Mi che lan
ge lo Me ri si ar ri va a Na po li (cit tà che van ta va i fa sti di u na 
ca pi ta le di re gno, con u na cor te at ten ta e in te res sa ta co me 
po che al tre al le me ra vi glie del l’ar te) nel l’au tun no 1606. 
I ni zia co sì u na nuo va fa se del la sua bre ve car rie ra: quat tro 
an ni di in ten so la vo ro e in ces san te spe ri men ta zio ne, pas sa

ti nel la di spe ra ta ri cer ca di in ca ri chi e com mis sio ni che lo 
por ta no a spo star si fre ne ti ca men te fra Mal ta, Si ra cu sa, 
Mes si na e Pa ler mo, per fa re poi nuo va men te ri tor no a 
Na po li, pri ma di con clu de re tra gi ca men te la sua vi ta sul la 
spiag gia di Por to Er co le nel l’e sta te 1610.
 Ol tre ai ce le bri au to gra fi del pit to re, il pub bli co può 
am mi ra re an che di pin ti che so no sta ti at tri bui ti al l’ar ti sta 
da u na par te del la cri ti ca, in se gui to a stu di ef fet tua ti da un 
grup po di sto ri ci del l’ar te nel cor so de gli ul ti mi an ni, non
ché del le co pie an ti che trat te da o pe re o ri gi na li che so no 
sta te per du te nei se co li.
 L’e spo si zio ne na po le ta na, or ga niz za ta in col la bo ra zio ne 
con Ci vi ta, sa rà pre sen ta ta pros si ma men te al la Na tio nal 
Gal le ry di Lon dra. La mo stra, po sta sot to l’al to pa tro na to 
del pre si den te del la re pub bli ca, è pa tro ci na ta dal la pre si
den za del con si glio dei mi ni stri e dai mi ni ste ri de gli af fa ri 
e ste ri, del l’i stru zio ne, del l’u ni ver si tà e del la ri cer ca scien
ti fi ca, dei be ni e del le at ti vi tà cul tu ra li. È pro mos sa dal la 
so prin ten den za spe cia le per il po lo mu sea le na po le ta no in 
col la bo ra zio ne con la Na tio nal Gal le ry di Lon dra. Il pro
get to è sta to co fi nan zia to dal la re gio ne Cam pa nia, fon do 
eu ro peo di svi lup po re gio na le, pro gram ma o pe ra ti vo 
re gio ne Cam pa nia 20002006. La mo stra è sta ta rea liz za ta 
in col la bo ra zio ne con la pro vin cia e con il Co mu ne di 
Na po li.                                                                
                                                                              (g.f.)

Il ritorno a Capodimonte di Michelangelo Merisi

 NAPOLI PER CARAVAGGIO

L’ap pun ta men to ca pi to li no giun ge do po il suc
ces so con se gui to a San tan der, in Spa gna, do ve 

la ras se gna or ga niz za ta dal la Fun da cion Mar ce li no 
Bo tin ha chiu so i bat ten ti lo scor so 30 set tem bre. Ed 
e sat ta men te a di stan za di un me se dal ter mi ne del la 
pro po sta cul tu ra le spa gno la è sta ta i nau gu ra ta, nel le 
pre sti gio se sa le e spo si ti ve del la Fon da zio ne Mem mo 
a pa laz zo Ru spo li, la mo stra Pi cas so e la sua e po ca. 
Do na zio ni a mu sei a me ri ca ni. Vie ne e spo sta u na qua
ran ti na di o pe re, ca po la vo ri del ven te si mo se co lo che 
por ta no le fir me di mae stri di pri ma gran dez za. In 
pri mis si mo pia no c’è il ge nio di Pa blo Pi cas so ol tre a 
quel lo di Fer nand Lé ger, Geor ges Bra que, Au gu ste 
Her bin, Joan Mi rò, Ar shi le Gor ky (ar ti sta di o ri gi
ne ar me na e mi gra to gio va nis si mo ne gli Sta ti U ni
ti), Wil liam de Koo ning di o ri gi ne o lan de se, Max 
We ber di o ri gi ne rus sa ed a gli sta tu ni ten si Char les 
De muth e Ja ckson Pol lock.
 Ge ne ro se do na zio ni ef fet tua te da pri va ti cit ta di
ni so no an da te ad ar ric chi re le col le zio ni d’ar te di 
mu sei ed i sti tu zio ni cul tu ra li a me ri ca ne, an che 
per me ri to del fa vo re vo le trat ta men to fi sca le 
ri ser va to ne gli Sta ti U ni ti a que sto ge ne re di i ni
zia ti ve cul tu ra li. A tal pro po si to Pe pe Kar mel, 
cu ra to re del la mo stra, nel la sua in tro du zio ne al 
ca ta lo go e di to da Ski ra scri ve tra l’al tro: «Lo svi
lup po del col le zio ni smo d’ar te pri va to ne gli Sta ti 
U ni ti è av ve nu to in sim bio si con la cre sci ta dei 
mu sei. I col le zio ni sti so no sta ti il lu stri fon da to ri e 
so ste ni to ri dei mu sei, men tre i mu sei han no for
ma to nuo ve ge ne ra zio ni di col le zio ni sti. I col le
zio ni sti di ar te mo der na han no pre pa ra to il ter re
no, ac qui stan do di pin ti e scul tu re trop po az zar da
te per i mu sei. Poi, quan do il gu sto uf fi cia le si 
a de gua all’a van guar dia, i ni zia u na sor ta di ri tua le 
dell’ac cop pia men to. I cu ra to ri dei mu sei sol le ci
ta no le do na zio ni dei col le zio ni sti più af fer ma ti, 
men tre spe ran zo si col le zio ni sti of fro no le lo ro 
o pe re ai mu sei più pre sti gio si. Il va lo re del le col
le zio ni pri va te tro va in de fi ni ti va la sua con sa cra
zio ne uf fi cia le pro prio dal lo ro in gres so nel la vi ta 
pub bli ca». Da ri cor da re, tra i di pin ti in mo stra 
fir ma ti da Pi cas so, Nu do di don na del 1910, Pae

sag gio di Hor ta del E bro, Na tu ra mor ta da van ti a 
u na fi ne stra a per ta e Don na con cap pel lo. L’e ven to 
of fre l’op por tu ni tà di ap prez za re o pe re fi no ra po co 
co no sciu te da gli i ta lia ni ap pas sio na ti dell’ar te del 
ven te si mo se co lo.

Clau dio Fer ro ni

Pi cas so e la sua e po ca. Do na zio ni a mu sei a me ri ca ni. 
Fon da zio ne Mem mo, Pa laz zo Ru spo li, Ro ma, via del 
Cor so. Fi no all’8 gen naio 2005. O ra rio: dal mar te dì al la 
do me ni ca, dal le 9,30 al le 19,30; chiu so il lu ne dì. Bi gliet ti: 
eu ro 8,00. In for ma zio ni: te le fo no 06 6874704; web: 
www.pa laz zo ru spo li.it.

Palazzo Ruspoli ospita i capolavori di 
Picasso donati ai musei americani

Pablo Picasso, Uomo seduto con pipa, 1916. Acquarello e 
grafite su carta, Columbus (Ohio), Museum of art, dono di 
Ferdinand Howald.

Do po gli svi lup pi del la vi cen da Co gne che ve do no i scrit to nel re gi stro de gli in da ga ti per si no il di fen so re di 
An na Ma ria Fran zo ni, ar ri va u na sar ca sti ca pro vo ca zio ne. Vie ne pro prio da Car lo Taor mi na che fa pub bli

ca re sul Re sto del Car li no un sin go la re an nun cio e co no mi co ri vol to a «cit ta di ni col pe vo li che deb bo no truf fa re 
la ma gi stra tu ra». Si leg ge co sì che lo stu dio le ga le Taor mi na è in gra do di fab bri ca re sen ten ze di o gni ti po, di 
or ga niz za re «ri ti sa ta ni ci per pro vo ca re in far ti ai giu di ci pri ma che ti con dan ni no, fat tu re con tro to ghe ros se per
ché ri man ga no az zop pa te, pa ra liz za te a gli ar ti su pe rio ri o in fe rio ri, pri va te del l’u so del la vi sta o del la fa vel la». 
Stu dio le ga le Taor mi na of fre si per «fab bri ca zio ne im pron te, al te ra zio ne di ca da ve re con e li mi na zio ne di trac ce, 
tra sfe ri men to di pro ve dal col pe vo le al l’in no cen te».
 Ma non ba sta. «A se gui to del suc ces so ot te nu to nel lo spe ci fi co set to re, lo stu dio le ga le di Car lo Taor mi na, or di
na rio di pro ce du ra pe na le al l’u ni ver si tà di Ro ma, de pu ta to al par la men to i ta lia no, ex ma gi stra to, ha am plia to i 
lo ca li de di ca ti al l’e ser ci zio del l’at ti vi tà pro fes sio na le, ha as sun to per so na le spe cia liz za to in car to man zia, ri ti sa ta
ni ci, fal si fi ca zio ne ed al tro». Na tu ral men te ven go no pra ti ca ti «prez zi al tis si mi, ma con ec ce zio na li scon ti a To ri
no, o ve si tro va u na im por tan te suc cur sa le del lo stu dio di nan zi al la pro cu ra ge ne ra le».

L’im po nen te strut tu ra dei Mer ca ti di Traia
no o spi ta tre mo stre im por tan ti a li vel lo 

in ter na zio na le. La pri ma e sal ta lo spi ri to li be ro 
o lan de se che, gra zie all’o pe ro si tà del per so na le 
del la strut tu ra mu sea le, ha por ta to al la rea liz za
zio ne di la bo ra to ri di dat ti ci che con sen to no ai 
bam bi ni di se gui re un pro get to e du ca ti vo e 
crea ti vo all’in ter no del mu seo. La se con da è un 
per cor so che de scri ve l’im ma ne la vo ro di sca vo 
del l’é qui pe ar cheo lo gi ca del la pro fes so res sa 
Fran gi pa ne nel si to di Ar slan te pe. Al le sti ta con 
cu ra, gu sto e pas sio ne, ci at ti ra nell’an ti ca A na
to lia, sve lan do ci an che i par ti co la ri dei ri tua li 
più cru di, de scrit ti con gran de se rie tà e ri spet

to. 
 Sa len do al quin to li vel lo, si in con tra no scul
tu re in al lu mi nio che su bi to ci in vi ta no al la 
ri fles sio ne. Il cot to ros so del le pa re ti ro ma ne e 
la lu ci di tà del le su per fi ci ci spin go no ver so un 
per cor so che e vo ca sto rie di ca va lie ri, di ar ma
tu re. Sia mo al la ter za mo stra che pre sen ta le 
o pe re di Chri stoph Ber gmann, un ar ti sta che ha 
stu dia to e la vo ra a Mo na co e che a des so si pre
sen ta per la pri ma vol ta in I ta lia. È un te de sco 
pre ci so, me ti co lo so: for gia e com po ne tut to da 
so lo e que sto si ca pi sce guar dan do le o pe re, che 
se guo no dei ri tmi u ni ta ri, mec ca ni ca men te in se
ri ti o se gna ti in tor no ad es se. L’in ven zio ne del la 
ruo ta è l’o pe ra che ha crea to per Ro ma: il ri fe
ri men to al la clas si ci tà è u na co stan te, co me pu re 
il cor po u ma no co me mo del lo a na to mi co in 
mo vi men to. In que sta o pe ra, la tec no lo gia fa 
tal men te par te dell’uo mo che ne vio la il cor po, 
in se ren do lo in un mec ca ni smo che non rie sce 
più a do mi na re e da cui, i ne vi ta bil men te, vie ne 
smem bra to e tra vol to.
 Il ri chia mo al fu tu ri smo, al mo vi men to di na
mi co di for me e ma te ria li, non è che un a spet to 
del le o pe re di Ber gmann. Fin ché non si in con tra 
il Cen tau ro che, for ni to di ruo te, e vol ve ver so 
con cet ti e mo vi men ti nuo vi. Un vio li no suo na, 
si sen te un vo lo... È Mer cu rio, che con i suoi 
pie di a la ti ci rag giun ge; ma è un at ti mo, un pic
co lo i stan te: poi vo le rà di nuo vo, al di là del le 
e nor mi fi ne stre, nel la lu ce ro ma na che vi fil tra... 
Fuo ri, l’az zur ro di Ro ma ha già ab brac cia to il 
vo lo di mae stro Cri sto fo ro. 

Pa tri zia Man ni
Christoph Bergmann, La lune, 2000, allu-
minio, neon; collezione privata, Freiburg.

Il volo dell’artista dai mercati di Traiano

La chie sa di San Laz za ro dei leb
bro si è un’im por tan te te sti mo

nian za del la sto ria ro ma na. At ti gua a 
un leb bro sa rio laz za ret to e for se ad 
un pic co lo o spe da le, e ra pre va len te
men te ri ser va ta ai pel le gri ni. La chie sa pre se o ri
gi ne nel 1187; nel 1828 per se il ti to lo par roc chia
le; poi su bì un len to de gra do e de cad de pro gres si
va men te d’im por tan za. Nel 1937 il laz za ret to, che 
e ra il più an ti co d’Eu ro pa ed or mai pe ri co lan te, 
crol lò to tal men te sot to i col pi di un vio len to tem
po ra le. So lo nel 19731977 ci fu ro no in ter ven ti 
ri le van ti, ma non ri so lu ti vi. I re stau ri, i ni zia ti nel 
1997, so no sta ti por ta ti a ter mi ne lo scor so me se e 
han no con sen ti to non so lo di ri sol ve re il pro ble ma 
del la u mi di tà ma per si no di in stal la re un im pian to 
di ri scal da men to. L’im por tan te mo nu men to è vi si
bi le sol tan to nel la fac cia ta prin ci pa le, poi ché la 
par te ab si da le è o strui ta da un brut to e di fi cio, na to 
sen za te ner con to del la pree si sten za ar ti sti ca e sot
to que sto a spet to di dub bia le git ti mi tà, che pa ra
dos sal men te o spi ta gli uf fi ci del la cor te di ap pel lo, 

cioè di un or ga no 
la cui fun zio ne è 
quel la di as si cu
ra re il ri spet to 
del la leg ge. Ma, 
al di là di que sta 
cu rio sa a no ma lia, 
va se gna la to che i 
re stau ri con ti nue
ran no per ché si 
pre ve de di in ter
ve ni re su gli ap pa
ra ti mu ra ri in ter ni 
con il re cu pe ro 
dell’an ti ca cap
pel la di san ta 
Ma ria Mad da le
na.

 Finalmente restaurata la chiesa
 di San Lazzaro dei lebbrosi Superfalsario offresi per depistaggio 

indagini e satanismi contro i magistrati



Ma drid. Nel cor so di u na 
mat ti na che sem bra 

prean nun ciar si co mu ne a tan
te al tre, Ma ria Jo sè San chez 
ri ce ve un te le fo na ta che in un 
i stan te, un at ti mo che pa ra
dos sal men te le sem bra in fi ni

to, la ca ta pul ta in die tro nel 
tem po. È la vo ce di Jai me 
Gon za les, vec chio com pa gno 
di ac ca de mia di bel le ar ti, a 
scon vol ge re, con la no ti zia 
del sui ci dio di Mar cos, lo ro 
co mu ne a mi co, la gla cia le 

com po stez za, mi sta a in cre
du lo scet ti ci smo, con cui 
Ma ria Jo sè sem bra ac co
glie re la te le fo na ta del suo 
a mi co e a rie vo ca re, pa ral
le la men te, ri cor di vo lu ta
men te so pi ti per qua si ven ti 
an ni. I ne vi ta bil men te, il 
flus so dei ri cor di rie mer ge 
e co me un fiu me stra ri pan te 
i ni zia a far si stra da e a rom
pe re le di ghe che de li mi ta
no i mean dri del la me mo ria 
di lei. Il do lo re che ge ne ra 
la no ti zia, get ta Jo sè – co sì 
Jai me e Mar cos la chia ma
va no ai tem pi dell’ac ca de
mia quan do «e ra il 1984, e 
noi a ve va mo vent’an ni, 
Ma drid a ve va vent’an ni, e 
o gni co sa e ra al suo po sto» 
– in un pro fon do scon for to 
che gra dual men te, pas so 

do po pas so, la co strin ge a 
ri cor da re, un pas sa to non già 
fat to di im ma gi ni fram men ta
rie, ma ni ti do e ben de fi ni to. 
Un pas sa to che sa di ac qua ra
gia, di te le, tem pe re, pen nel li, 
di un’i ni zia zio ne ar ti sti ca e di 
u na ses sua le.
 Tre ra gaz zi, due uo mi ni e 
u na don na, tre di ver si ta len ti, 
tre per so na li tà com ples se e un 
let to am pio che li o spi ta, gior
no e not te, tut ti e tre. Un trian
go lo a mo ro so, sen ti men ta le, 
ses sua le, che i ni zial men te in 
gra do di sfi da re le con ven zio
ni, for te co me la pas sio ne che 
lo tie ne in vi ta, cul mi na al la 
fi ne nell’au to di stru zio ne. 
«E ra trop po a mo re. Trop po 
gran de, trop po com pli ca to, 
trop po con fu so, e az zar da to e 
fe con do e do lo ro so. E ra tut to 
quel lo che po te vo da re, più di 
quan to mi con ve nis se. Per 
que sto s’in fran se, crol lò co me 
u na tor re trop po al ta, co me 
u na scom mes sa trop po al ta, 
co me un’a spet ta ti va trop po 
am bi zio sa».

 Con que sto li bro Al mu de na 
Gran des, au tri ce, tra gli al tri 
li bri, del best sel ler Le e tà di 
Lu lù, si è gua da gna ta an co ra 
u na vol ta le mi glio ri cri ti che 
del le mag gio ri te sta te spa gno
le. El Pais, Abc e La Ra zon 
han no in fat ti de fi ni to que sto 
vo lu me e la sua au tri ce: u na 
sto ria in ten sa, un pro ver bia le 
ta len to e un’im pec ca bi le scrit
tu ra nar ra ti va. 

Lu cia Gre ci

A quan to pa re, di ce va Ma ria Cal las, 
«l’a mo re è mol to me glio quan do non 

si è spo sa ti». E l’au tri ce di que sto li bro, 
Pa tri zia Guc ci, quar ta ge ne ra zio ne del la 
ce le bre di na stia fio ren ti na, sem bra es ser
ne con vin ta al pun to da sce glie re que sta 
fra se co me quar ta di co per ti na del suo 
ul ti mo pro dot to let te ra rio. Il vo lu me, 
scrit to da u na che di so li tu di ne se ne 
in ten de e non già per scel ta de gli al tri ma 
per u na pro pria per so na le fi lo so fia di vi ta, 
è de di ca to a tut te le don ne, sia a quel le 
so le, per ché co me lei con di vi do no u na 
so li da av ver sio ne al la vi ta di cop pia, sia a 
quel le che sen za un uo mo al fian co pro
prio non rie sco no a sta re.
 Per que sti e al tri ca si af fi ni la splen di
da, ric ca, in tel li gen te e «stra cor teg gia ta» 
Pa tri zia Guc ci sem bra a ve re u na ri spo sta. 
In par te del le cen to tren ta tre pa gi ne che 
com pon go no il li bro, l’au tri ce se gna la, fra 
le al tre co se, i stru zio ni per vi ve re be ne 
nel la pro pria «sin gle tu di ne», die ci pos si
bi li oc ca sio ni e me to di per vol ta re, e quin
di svol ta re, le pa gi ne gri gie di un’e si sten
za che sen za un com pa gno può sem bra re 
gra ma e che po treb be a ve re dei ri svol ti 
ol tre mo do in te res san ti e di ver ten ti. Co sa 
ri spon de re dun que all’im man ca bi le 
do man da «ma quan do ti spo si?», co me 
or ga niz za re u na va can za di tut to ri spet to 
quan do tut ti gli a mi ci viag gia no in cop pia 
op pu re co me so prav vi ve re al la pro pria 

i ne spe rien za cu li na ria? Le ri spo ste a que
ste ed al tre do man de le tro ve re te di si cu ro 
in que sto li bro che, lun gi dal vo ler si er ge
re a bi bli co giu di ce il cui ver bo è sa cro, 
con u no sti le di ver ten te, scor re vo le, ac cat
ti van te e a vol te im pla ca bi le of fre con cre
ti spun ti di ri fles sio ne.

(l.g.)

Quell’uo mo, im mo bi le e pri vo di o gni li ber tà, sem bra va or mai stan co 
del suo sta re fer mo: chis sà da quan to tem po e ra lì sul la so glia del la 

sua ga rit ta nel la not te sot to un cie lo of fu sca to! In quell’i stan te por ge va il 
suo sguar do su u na del le po che stel le ge ne ro sa men te ap par se dall’im men
so fir ma men to ne ro; com’e ra bel lo per il gio va ne quel pic co lo pun to ra dio
so! E ra co sì com mos so, in quel la cir co stan za, che riu scì a di stac car si dal 
con trol lo del la men te la scian do si cat tu ra re dal la ma gia di quel la vi sio ne 
che lo por ta va a pro va re e mo zio ni di in ten sa gioia e so prat tut to di spe ran
ze per il suo fu tu ro. E ra un fu tu ro che con tra sta va con la vi ta rea le di quei 
lun ghi gior ni in cui, con trop pa du rez za, su bi va la co stri zio ne all’ob be
dien za. 
 Di stol to dal bat ti to dei suoi oc chi, ri ma sti per trop po tem po fis si su quel 
cor po ce le ste che lo fa ce va so gna re, si ri com po se im me dia ta men te e ri pre
se ad as su me re u na sta ti ci tà co sì ri gi da e se ve ra che e gli stes so si ac cor se 
di a ver ri mos so trop po bru sca men te i suoi sen ti men ti sia pu re so lo con 
l’e spres sio ne del vi so. In quel mo men to si sen ti va u na nul li tà.
 Lon ta no, da u na fi ne stra del gran de pa laz zo si tua to pro prio a fian co 
del la lun ga fac cia ta del la ca ser ma, c’e ra u na bim ba im pau ri ta e pian gen te 
che die tro i ve tri chiu si guar da va il mi li te con an sia. E ra lon ta no per lei, 
ma riu sci va a in di vi dua re la sua sa go ma che ri sul ta va scu ra in quel la not

te fon da da po co i ni zia ta. La pic co la in di fe sa, so la in 
u na di mo ra trop po gran de per lei, stava aspettando i 
ge ni to ri che an co ra non rien tra va no e al pen sie ro di 
do ver ri ma ne re so la a dor mi re nel suo let ti no e chiu sa 
nel la stan za rab bri vi di va. O ra si tro va va nell’al tro 
la to del la ca sa e quin di po te va ve de re, at tra ver so la 
fi ne stra che da va sul la stra da, l’u ni ca pre sen za cer ta 
nel la cit tà com ple ta men te spen ta e in ca pa ce di 
ri spon de re a qual sia si ri chie sta di aiu to.
 La fan ciul la, di po chi an ni an co ra, si sen ti va ma le e 

im ma gi na va so lo di sgra zie che po te va no es se re ac ca du te ai suoi ca ri; i 
bat ti ti del suo cuo re so ste ne va no un ri tmo mol to più ac ce le ra to del nor ma
le. Cio no no stan te, men tre guar da va ri pe tu ta men te la sen ti nel la con l’ar ma 
fer ma al pet to, si sen ti va fon da men tal men te ras si cu ra ta. Sen za nean che 
sa pe re chi fos se, el la, nel ri ma ne re lì a pre ga re per la  pre sen za del mi li ta
re, si sen ti va sem pre me glio. Per lei la sen sa zio ne di se re ni tà of fer ta le dal 
sol da to e ra co me un bi so gno fon da men ta le, i stin ti vo. Quel la sa go ma scu ra 
lag giù rap pre sen ta va l’au to ri tà, il be ne, co lui che sa reb be an che sta to in 
gra do di ri por tar le i suoi ge ni to ri e di di mo stra re la to ta le di spo ni bi li tà a 
pro teg ge re chi è in pe ri co lo. In quel mo men to il mi li ta re po te va es se re la 
so lu zio ne di qual sia si co sa gra ve po tes se ac ca der le; per lei e ra tut to!
 Ad un trat to la pic co la av ver tì da lon ta no il ru mo re dell’a scen so re che 
sa li va. Chi po te va es se re? E ra si cu ra, non si sba glia va: e ra no i suoi ge ni
to ri! An sio sa com’e ra, si pre ci pi tò su bi to a se gui re quel ru mo re at tra ver so 
la spion ci no del la por ta. Non c’e ra no dub bi: a quell’o ra, men tre tut ti e ra no 
già rien tra ti nel le pro prie ca se per dor mi re, lo ro in ve ce a ve va no tar da to. 
Quel ru mo re e ster no si av vi ci na va sem pre di più al pia no fi no a fer mar si 
del tut to. Su bi to do po la pic co la in son ne scorse lo spor tel lo dell’e le va to re 
che si apriva e fi nal men te, co me d’in can to, vi de spun ta re fuo ri il pro fi lo 

del pa dre e del la ma dre con l’a ria se re na; la bim ba fe li ce so spi rò e cor se 
ver so la sua ca me ret ta but tan do si sul let to sfat to e fin gen do di dor mi re. 
Quan do la ma dre vi en trò per con trol lar la, le die de un ba cio sul la cal da 
fron te e se ne an dò; o ra, sfian ca ta da tan to fa re, la pic ci na si ac cin ge va a 
dor mi re pie na di gioia.
 Quel sol da to so lo nel la not te, di sen ti nel la al la ca ser ma, fi nal men te 
eb be il cam bio da un col le ga. Nell’an dar se ne da quel la po sta zio ne, l’uo mo 
«dal la sa go ma scu ra» con ti nua va a pen sa re di non es se re ser vi to pro prio a 
nul la se non a com pa tir si per la sua de so la zio ne du ran te quel la man sio ne 
ap pe na svol ta.

Laura Croce
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 edizioni e/o
Via Gabriele Camozzi, 1 
00195 Roma
tel. 06 3722829
fax 06 37351096
www.edizionieo.it
Massimo Carlotto
L’oscura immensità
della morte

Ogni momento è giusto per un buon libro

La scelta più ampia di 
pubblicazioni per bambini 
e ragazzi.

L’esposizione più completa di sussidi didatti
ci, di materiale speciale per bambini con 
handicap, di materiale per 
scuole materne.

Il panorama più recente
di opere pedagogiche,
psicologiche, sociologiche.

La sentinella
 

 Racconto dedicato ai nostri soldati nell’anniversario
 dei caduti a Nassiriya il 12 novembre 2003

Un nuo vo per so nag gio, il ma re scial lo An to nio Bran ca to, crea to dal la pen na di 
An drea Ca mil le ri per o mag gia re an che la be ne me ri ta, per il nuo vo ca len da rio 
2005 dell’ar ma dei ca ra bi nie ri. Co man dan te del la sta zio ne di Bel col le (lo ca li tà 
sem pre in ven ta ta e col lo ca ta in Si ci lia), Bran ca to è il pro ta go ni sta di un rac con to 
i ne di to che si ar ti co la in do di ci ca pi to li, tan ti quan ti so no i me si. È un per so nag
gio im ma gi na rio ma con tut te le ca rat te ri sti che di un ca ra bi nie re ve ro: mi li ta re, 
in ve sti ga to re, con si glie re, pa dre di fa mi glia; ma so prat tut to vi ci no al la gen te. I 
cit ta di ni ve do no in lui un sal do pun to di ri fe ri men to nei mo men ti di dif fi col tà.
 Il ca len da rio, or mai un og get to di cul to, di stri bui to in un mi lio ne e cin que
cen to mi la co pie, scan di sce da gli an ni tren ta la sto ria dell’ar ma e del no stro pae se, 
sem pre co niu gan do il rin no va men to al la tra di zio ne. Si è vo lu to ri cor da re la fi gu

ra em ble ma ti ca del co man dan te di sta zio ne, ma an che, at tra ver so lui, di tut ti i ca ra bi nie ri d’I ta lia, quel li im pe gna ti in 
pa tria e quel li, nu me ro si, in a zio ne fuo ri dei con fi ni na zio na li. Ad il lu stra re il ca len da rio le ta vo le del pit to re Ser gio 
Cec cot ti.
 Al mo men to del la pre sen ta zio ne, lo sto ri co Lu cio Vil la ri ha par la to del li bro La sto ria do cu men ta le dell’ar ma dei 
ca ra bi nie ri. Le o ri gi ni, dal la fon da zio ne al la ca ri ca di Pa stren go, scrit to dal ge ne ra le Ar nal do Fer ra ra: un la vo ro con
dot to con tut ta la se rie tà del la ri cer ca sto ri ca, che si ba sa su do cu men ti e non sul la fan ta sia.

Camilleri tradisce il commissario Montalbano con 
il maresciallo Brancato, comandante dei
carabinieri di Belcolle, altro paesino inventato e 
verissimo dell’entroterra siciliano

Troppo amore

di Almudena Grandes, Guanda, 
pp. 165, eu ro 13,00

Il ritorno di Almudena

Un triangolo amoroso con intrecci di passione
per l’arte e per i sogni irrealizzati 

Il fascino intramontabile
della donna libera

Single
di Patrizia Gucci, Sperling & Kupfer 
Editori, pp. 133, euro 13,00

Un soldato affranto davanti alle rovine del comando italiano di 
Nassiriya appena distrutto dai kamikaze.

Chi è ap pas sio na to del thril ler te so e in quie tan te non po trà che ri ma ne re cat tu ra to dal la let tu ra 
di que sto ro man zo, il cui sot to ti to lo «Sin cro» sug ge ri sce u na chia ra di ret tri ce jun ghia na, che 

ac com pa gna buo na par te del tes su to nar ra ti vo. Pren den do cor po da u na se rie di o mi ci di ri col le ga
bi li a u no spie ta to se rial kil ler, il te sto si ri ve la pian pia no un’in da gi ne sul la na tu ra co smo lo gi ca del 
ma le. No te vo le la ca rat te riz za zio ne dei per so nag gi, an che di quel li «mi no ri» (so prat tut to pa dre 
Ma lak), e la qua li tà del le de scri zio ni – che tal vol ta  sem bra no coin vol ge re tut ti e cin que i sen si del 
let to re – dei luo ghi na tu ra li che fan no da sfon do al la sto ria.
 Il rac con to può es se re let to sia a li vel lo «lai co», qua le av vin cen te thril ler ric co di su spen se, sia 
da u na pro spet ti va re li gio sa (o co mun que spi ri tua le): u na se ria ri fles sio ne sul la ne ces si tà di pas sa
re at tra ver so quel la par te o scu ra e ter ri bi le dell’a ni ma (u na sor ta di in fer no dan te sco) pri ma di fa re 
quel sal to di co scien za che po trà con dur re ad un su pe rio re sta to di li ber tà, al di là del be ne e del 
ma le.
 Gian car lo de Ca tal do, no to scrit to re di thril ler non ché ma gi stra to, ha di chia ra to che gra zie a 
que sto ro man zo «il po li zie sco i ta lia no fa un ul te rio re pas so in a van ti, av ven tu ran do si in un ter ri to
rio po co bat tu to, per non di re ver gi ne: quel lo dell’hor ror a sfon do mi sti co».

E duar do Ciam pi

Omicidi a margine 
di qualcosa di magi-

co
di Gino Saladini, Gangemi edi-
tore, pp. 222, euro 10,00

Viaggio nel bene e nel male:
dal delitto alla introspezione



Tor na sul le sce ne ro ma ne Old Ti mes 
(Vec chi tem pi) di Ha rold Pin ter, nell’e

di zio ne di ret ta da Ro ber to An dò, pro dot ta 
da E mi lia Ro ma gna Tea tro e dal lo Sta bi le 
di Ca ta nia, e di zio ne che ha già ri scos so il 
plau so del la cri ti ca e il con sen so del gran
de pub bli co. L’uo mo del lo spi go lo so trian
go lo è an co ra Um ber to Or si ni, già pro ta go
ni sta tren tun an ni fa del di scus so al le sti
men to di Vi scon ti du ra men te con te sta to da 
Pin ter, che riu scì a bloc car ne le re pli che. 
Al lo ra le sue com pa gne fu ro no Va len ti na 
Cor te se e A dria na A sti, og gi lo af fian ca no 
Ga la tea Ran zi e Va len ti na Sper lì. 
 U na cop pia at ten de u na vi si ta, un’a mi ca 
di gio ven tù del la mo glie. Lui è cu rio so di 
co no scer la, cu rio so di que sto pas sa to di cui 
sa ben po co. Pro met te che sa rà vi gi le, vuo
le os ser var le in sie me, ca pi re la sua don na 
at tra ver so il ri fles so dell’al tra, del la sco no
sciu ta. È u na stra na con ver sa zio ne su u na 
stra na vi si ta che sta per av ve ni re, per ché in 
real tà lei, l’al tra, è già lì, co me un’om bra. 
Le sa rà suf fi cien te vol tar si per en tra re in 
sce na e in tru fo lar si con il ri cor do nel le lo ro 
re ci pro che re ti cen ze.
 In Vec chi tem pi si ri tro va no tut ti i te mi 
pre di let ti da Pin ter: la me mo ria, il tra di
men to, il sen so i nef fa bi le del la vi ta co me 
e qui vo co. La re gia (An dò ha già mes so in 
sce na due te sti di Pin ter e sta bi li to con il 
gran de dram ma tur go un ve ro e pro prio 

so da li zio) i sti tui sce i nol tre un pa ral lel lo tra 
Pin ter e Proust, che di vie ne un’e spli ci ta 
chia ve di let tu ra. «An che Pin ter co me 
Proust cre de che il no stro mon do per du to, 
il tem po per du to al lo sta to pu ro si ri ve li 
nell’a mo re, nei suoi ge ro gli fi ci. An che 
Pin ter co me Proust cre de che l’a mo re sia 
es sen zial men te un ma lin te so, co sì co me 
l’a mi ci zia.
 Old Ti mes rac con ta la per lu stra zio ne 
com piu ta da Dee ley at tra ver so An na del 
pas sa to di Ka te, la ri cer ca di quel di stil la to 
se gre to che vi è pre su mi bil men te si gil la to, 
son da to at tra ver so l’a mi ca del la gio vi nez
za, mes sag ge ra di quel pas sa to e u ni co 
re per to da cui ri sa li re all’i gno to che vi è 
pro ba bil men te rac chiu so. L’at ti vi tà prou
stia na per ec cel len za è in ter ro ga re i mon di 
sco no sciu ti, ap pa ren te men te im pe ne tra bi li, 
che re sta no av vi lup pa ti nell’a ma ta. Dee ley 
nel la com me dia di Pin ter si de di ca a que
sto.
 L’in ti mi tà che ci le ga al no stro es se re 
a ma to pre sup po ne i ne lut ta bil men te un 
mon do for ma to con al tre per so ne, pri ma di 
noi, di cui noi non fac cia mo par te, non 
fa re mo mai par te. La di men sio ne ve ri tie ra, 
i ne lut ta bi le dell’a mo re è al lo ra la ge lo sia. 
Lo sta to che la ge lo sia ria ni ma è in fat ti 
l’in son da bi li tà di ciò che è sta to tra chi 
a mia mo e il suo pas sa to».
 Vec chi tem pi, in sce na al tea tro E li seo 
dal 16 no vem bre al 12 di cem bre, com po ne 
as sie me a Tra di men ti, in sce na fi no al 28 
no vem bre al Pic co lo E li seo, un cu rio so dit
ti co sul le re la zio ni di cop pia, sul le ri fra zio
ni del le i den ti tà, sul le flut tua zio ni dei sen
ti men ti, in un gio co di sug ge stio ni, ri man
di, spe cu la ri tà com ple men ta ri fra i due 
al le sti men ti e le due sa le: al Pic co lo E li
seo Tea tro Stu dio il trian go lo di Tra di men
ti com po sto da u na don na e due uo mi ni, al 
tea tro E li seo in Vec chi tem pi è un uo mo il 
per no di un viag gio nel la me mo ria, tra pas
sa to, pre sen te, fu tu ro, in un gio co a pin g
pong con due don ne. Un ve ro e pro prio 
o mag gio dell’E li seo a u no dei più gran di 
au to ri del no stro tem po.
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Mia fi glia Sa bri na di di cian no ve an ni spes so si as sen ta da 
scuo la. Sta tut to il gior no a let to. Pri ma si al za va per l’o ra di 
pran zo, a des so in ve ce può sta re di giu na fi no al la se ra. Spes so 
non si pet ti na, non si la va, non par la. Io cer co di scuo ter la, al le 
vol te la sgri do e la rim pro ve ro. Lei qual che vol ta ri spon de che 
è stan ca, ma il più del le vol te non ri spon de pro prio. L’ho per
fi no in sul ta ta, le ho det to che è u na pa ras si ta, che fi ni rà in 
mez zo al la stra da se non rea gi sce e non si dà da fa re per fi ni re 
gli stu di e in se rir si. Ma lei è co me se fos se di pie tra. Pri ma e ra 
u na ra gaz za co me tut te le al tre, fre quen ta va la scuo la con 
re go la ri tà e riu sci va be ne nel le ma te rie let te ra rie. Do po la 
mor te del pa dre in ve ce di dar mi u na ma no si è rin chiu sa in se 
stes sa. Io sgob bo, la vo ro, de vo af fron ta re tut ti i pro ble mi da 
so la e lei se ne sta sen za fa re nien te. È co mo do pen sa re so lo a 
se stes si e al lon ta nar si dai pro ble mi men tre gli al tri sgob ba no. 
Non ce la fac cio più... Fa bia na

Ca ra Fa bia na,

im ma gi no che de ve es se re mol to du ro per te quel lo che stai 
pas san do: la per di ta di un ma ri to, l’in co mu ni ca bi li tà con tua 
fi glia, il sen so di im po ten za, il sen ti re un gran de pe so sul le 
spal le da por ta re a van ti da so la. Ti pia ce reb be a ve re il so ste gno 
di tua fi glia, ma lei a quan to pa re non rie sce a dar lo a se stes sa. 
Tu cer chi di scuo ter la, ma non e si ste co sa peg gio re per chi non 
si al za dal let to del sen tir si di re di rea gi re: è co me rim pro ve ra
re chi sta sul la se dia a ro tel le per ché non cor re. Non e si ste la 
de mo ti va zio ne: chi non si al za dal let to è per ché è mo ti va to a 
ri ma ner ci. Cer ca di a scol tar la con ca lo re, sen za giu di ca re e 
sen za rim pro ve ra re, per ca pi re che co sa la «mo ti va» a ri ma ne
re in que sto sta to. Non si trat ta di «sfa ti cag gi ne», ma e si ste u na 
lo gi ca, l’e spres sio ne di un ma les se re, un ri ti ro dal mon do e ster
no. Mi scri vi che que sto fe no me no è pre sen te dal la mor te del 
pa dre. For se è pre sen te un lut to non e la bo ra to. Tu rea gi sci con 
l’at ti vi smo, lei chiu den do si ed e vi tan do l’a zio ne. Sem bra mo ri
re al la vi ta co me il pa dre. Tu la spin gi a rea gi re, ma rea gi re per 
co sa? In lei va fa vo ri to u no svi lup po del le mo ti va zio ni, de gli 
in te res si, di tut to ciò che l’aiu ta a in ve sti re nel la vi ta e a ri sco
pri re il pia ce re di e si ste re, e si ste re an che se il pa dre non c’è, 
per ché lei c’è.

La no stra ru bri ca «Dil lo a Ma ry» pro se gue. Se a ve te un pro ble ma, 
o se a ve te qual che con si de ra zio ne da fa re, scri ve te. Ma ry vi a scol-
te rà e vi ri spon de rà. In sie me an che ciò che sem bra dif fi ci le può 
sem bra re più sem pli ce.

Si può scri ve re a «Dil lo a Ma ry», il Men si le, via Gio van ni Gen ti le 
22, 00136 Ro ma, op pu re in via re u na e- mail a: m.fa la bel la@li be ro.
it o a in fo@il men si le.it

Sono una giovane psicologa che si propone come un’amica, una persona che 
cerca di ascoltare... Forse ascoltare è come stare insieme. Insieme le paure si 
vincono e le risposte che sembrano impossibili forse possono giungere spon
tanee. Vi aspetto per rispondervi ogni mese.

Il film che se gna lia mo que sto me se è Polar Express 
di Robert Zemeckis, con Tom Hanks. 
Distribuzione Warner Bross Pictures (Usa, 2004)

IL FILM DEL MESE

il Mensile

Quest’an no la War ner Bross ci re ga la un film 
na ta li zio di ver so: u na fa vo la di na ta le per 

bam bi ni in cre du li. Po lar E xpress è u na bel lis si
ma av ven tu ra trat ta dal li bro di Chris van 
Al lsburg, u no dei più fa mo si au to ri di let te ra tu ra 
in fan ti le. Nar ra di un ra gaz zo pie no di dub bi sul
la rea le e si sten za di Bab bo Na ta le che in tra pren
de u no straor di na rio viag gio ver so il Po lo Nord e 
i ni zia co sì un per cor so al la sco per ta di sé, che gli 
fa ca pi re co me la me ra vi glia del la vi ta non sva ni
sce mai per chi cre de. U na vol ta sul tre no, il 
ra gaz zo in con tra al tri bam bi ni, o gnu no con il 
pro prio pas sa to e con le zio ni da im pa ra re. Per 
cer ti ver si que sta sto ria è mol to si mi le al Ma go di 
Oz per ché o gni bam bi no a bor do del tre no ha 
in tra pre so un pro prio per cor so e de ve ri tro va re 
ciò che ha per du to. C’è u na ra gaz za che ha tut to, 
ta len to, spi ri to e in tel li gen za per di ven ta re u na 
lea der, ma non ha fi du cia in sé; un al tro per so
nag gio in ve ce è pri vo di u mil tà, men tre Lo ne ly 
Boy, che è cre sciu to sen za a mo re, de ve riu sci re 
ad a ver fi du cia ne gli al tri. Que sti te mi per so na li e 
in te rio ri si in trec cia no poi con il fan ta sti co spet
ta co lo del viag gio in tre no ver so il Po lo Nord.
 Per rea liz za re que sto am bi zio so pro get to i pre
mi O scar Tom Han ks e Ro bert Ze me ckis (For rest 
Gump, Cast A way) so no tor na ti a la vo ra re in sie
me. Il re gi sta si è con vin to a gi ra re il film per ché 
suo fi glio a do ra va o gni an no leg ge re il rac con to 
a Na ta le e lo faceva come per u na tra di zio ne. Il 
film u ni sce u na sto ria clas si ca e u na ci ne ma to gra
fia d’a van guar dia, pre sen tan do co sì u na nuo va 
ver sio ne del la tec no lo gia mo tion ca ptu re, svi lup
pa ta per a de guar si al la vi sio ne di Ze me ckis.
 La So ny Pi ctu res I ma ge wor ks, con i su per vi
so ri de gli ef fet ti vi si vi Ken Ral ston (cin que pre mi 
O scar) e Je ro me Chen (can di da to nel 2000), è 

riu sci ta a por ta re sul lo scher mo 
que sta in can te vo le sto ria per 
bam bi ni tut ta in a ni ma zio ne 
Cgi, gra zie a un nuo vo si ste ma 
chia ma to Per for man ce Ca ptu
re. Po lar E xpress è il pri mo 
film ad es se re gi ra to in te ra
men te in Per for man ce Ca ptu re, 
u na tec ni ca in no va ti va che ha 
per mes so di tra sfe ri re le per
for man ce dal vi vo de gli at to ri 
ai per so nag gi di gi ta li in u na 
for ma d’ar te che e splo ra nuo vi 
ter ri to ri, in gra do di of fri re 
im ma gi ni mai vi ste pri ma, 
a pren do le por te a u na nuo va 
e ra di li ber tà e o pzio ni crea ti ve 
per gli at to ri e i rea liz za to ri.
 Cu rio si tà: con que sta straor
di na ria tec no lo gia Tom Han ks 
è riu sci to ad in ter pre ta re cin
que ruo li chia ve del film: il 
pro ta go ni sta, il pa dre del pro ta
go ni sta, il mac chi ni sta, il 
mi ste rio so ho bo e Bab bo Na ta
le, i per so nag gi a dul ti con cui il 
bam bi no in te ra gi sce e che 
e spri mo no il si gni fi ca to del la 
sto ria. Ma gia let te ra ria e ma gia 
tec no lo gi ca u ni te in sie me fan
no di que sto film na ta li zio per 
bam bi ni un pic co lo ca po la vo ro 
da non per de re.

Giu di zio: * * *

O ria na Mae ri ni

Dittico all’Eliseo

Vecchi Tempi e
Tradimenti

Dillo a Mary

Da mer co le dì 1° di cem bre, al tea tro Na zio na le, O pe ra
zio ne Fau no; un i ti ne ra rio poe ti co tea tra le, che at tra

ver so le va rie crea zio ni co reo gra fi che e la poe sia di Sté
pha ne Mal lar mé ci por te rà nell’in con fon di bi le suo no del la 
mu si ca di Clau de De bus sy. La pri ma dan za in pro gram ma 
è L’A près mi di d’un fau ne, bal let to in un at to, con la 
co reo gra fia di Va slav Ni jin skij, in ter pre ta to da Car la Frac
ci e Gheor ghe Ian cu, con la vo ce di Pie ra De gli E spo sti. La 
ver sio ne di Va clav Fo mic Ni jin sky, du ran te la pri ma pa ri
gi na del 19 mag gio 1912 al Théâtre du Châte let, scon vol se 
il pub bli co e rap pre sen tò u na svol ta nel la sto ria del la dan
za e dei bal let ti rus si, in quan to se gnò la fi ne del pri mo 
pe rio do di que sta e spe rien za do mi na to dal la fi gu ra di 
Mi chel Fo ki ne. Nell’A près mi di d’un fau ne, un fau no suo
na pi gra men te un flau to, in un po me rig gio e sti vo, quan do 
vie ne col to di sor pre sa da al cu ne nin fe che fan no il ba gno; 
si in na mo ra di u na di lo ro, che la scia ca de re u na sciar pa, 
che ac ca rez za co me se fos se la nin fa per du ta. La dan za si 
svi lup pa dap pri ma nel ge sto len to per di ve ni re e splo si va e 
dol ce nell’in con tro con la nin fa e ri tor na re al lo sta to na tu
ra le del le co se nel la cal ma di un po me rig gio che si spe gne, 
con la mu si ca di un flau to che ri man da ai suo ni pri mor dia
li. La se con da ver sio ne in pro gram ma è A fter noon of Faun, 
bal let to in un at to con la co reo gra fia di Je ro me Rob bins, 
che crea u na co reo gra fia di «lim pi do ri go re clas si coac ca
de mi co». Ad in ter pre tar la so no Sé ba stien Mar co vi ci e 
Ja nie Tay lor del New York Ci ty Bal let. Il bal let to an dò in 
sce na a New York, Ci ty Cen ter, il 14 mag gio 1953, con 
l’in ter pre ta zio ne del New York Ci ty Bal let. 
 Ba sa to sul ce le bre Pré lu de à l’a près mi di d’un fau ne di 
De bus sy, il bal let to mo stra l’in con tro ma gi co tra due bal
le ri ni che si al le na no in u na sa la di dan za do ve il pro sce nio 
fun ge da spec chio im ma gi na rio. Al tra tap pa nell’i ti ne ra rio 
di un fau no è la ver sio ne fir ma ta da A me deo A mo dio, che 
eb be la sua pri ma al fe sti val dei due mon di di Spo le to nel 
1972 per ap pro da re poi al tea tro al la Sca la con Lu cia na 
Sa vi gna no e con le sce ne di Gia co mo Man zù. Ad in ter pre
tar lo A les san dro Mo lin e A les sia Bar be ri ni. Ul ti mo bal let
to dell’O pe ra zio ne Fau no è quel lo di Mau ri ce Bé jart, 
crea to nel 2000 per il tea tro Car lo Fe li ce di Ge no va. Ad 
in ter pre tar lo O cta vio Stan ley.
In for ma zio ni: tel. 06 481601

Istituto Romano Istruzione Popolare 
Gratuita

Fondato da Francesco Sabatini il 14 marzo 1878 – Posto 
sotto patronato di San Giovanni Bosco il 28 aprile 1935

Direttore Carlo Sabatini

Visite guidate nelle domeniche di dicembre: 5, ore 15,30, 
Santo Bambino Gesù all’Esquilino (via Urbana all’altezza del 
numero civico 1, nei pressi di piazza dell’Equilino); sabato 18, 
ore 16,00, Ss. XII Apostoli al Foro Traiano (piazza dei Santi 
Apostoli).
Si può liberamente contribuire alle spese organizzative utilizzando il conto 
corrente postale n. 64591001 intestato a: dottor Gualtiero Sabatini, via 
Tullio Levi Civita, 43 - 00146 Roma.
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L’i ni zia ti va a fa vo re dell’o spe da le pe dia tri co Bam bin Ge sù 
è giun ta al la ter za e di zio ne. In quel la pre ce den te, chiu sa 

a giu gno 2004, fu rag giun ta la rag guar de vo le ci fra di  un mi lio
ne e cen to mi la eu ro. O biet ti vo di quest’an no è rac co glie re i 
fon di ne ces sa ri al la co stru zio ne di un pa di glio ne di sei mi la 
me tri qua dra ti che pos sa ac co glie re tut te le spe cia li tà del la 
pe dia tria me di ca. Fran ce sco Tot ti e Pao lo Di Ca nio, sim bo li per 
ec cel len za del la due squa dre di cal cio ro ma ne, han no de ci so di 
de vol ve re i com pen si de ri van ti dal la ru bri ca che cu ra no o gni 
mar te dì sul Cor rie re del lo sport a «Un eu ro per bam bi no». 
Du ran te le fe ste na ta li zie, co me il ca pi ta no del la Ro ma fa da 
sem pre, i due cam pio ni si re che ran no in sie me a far vi si ta ai 
pic co li ri co ve ra ti del Bam bin Ge sù.
 Tot ti e Di Ca nio han no già par te ci pa to in sie me ad un’al tra 
i ni zia ti va, que sta vol ta a fa vo re de gli an zia ni, pro mos sa 
dall’As so cia zio ne cal cia to ri e da Fa mi glia Cri stia na: il ca len
da rio 2005. Fran ce sco Tot ti vi com pa re men tre aiu ta un’an zia
na a man gia re con un cuc chiaio, Pao lo Di Ca nio in sie me con 
Mas si mo Od do, al tro gio ca to re bian co ce le ste, a fe steg gia re il 
com plean no di un non no. Al la pre sen ta zio ne del ca len da rio 
non po te va man ca re il cen tro cam pi sta gial lo ros so Da mia no 
Tom ma si.

Si è svol ta il 26 no vem
bre l’as sem blea di 

La zio ni sta (as so cia zio ne 
na ta un an no fa per es se re 
pun to di ri fe ri men to per i 
pic co li a zio ni sti e tut ti co lo
ro che vo les se ro so ste ne re 
l’au men to di ca pi ta le del la 
so cie tà spor ti va La zio). 
La zio ni sta ha de ci so di con
ti nua re il suo la vo ro so ste
nen do La zio In ve sti men ti, 
as so cia zio ne na ta l’8 
no vem bre, che si pre fig ge 
lo sco po di rap pre sen ta re il 
po lo fi nan zia rio di tut te 
quel le at ti vi tà che ten do no a 
tu te la re e svi lup pa re il con
cet to di la zia li tà.

 Pao lo Di Ca nio, l’a ma tis
si mo at tac can te del la La zio, 
è sa li to in dos san do la 
ma gliet ta de gli Ir ri du ci bi li, 
sto ri ci sup por ter bian co ce
le sti del la cur va nord, sul 
pal co de gli Mtv Eu ro pe 
Mu sic A war ds. Con lui l’at

tac can te ju ven ti no A les san
dro Del Pie ro. I due cam
pio ni han no pro cla ma to 
vin ci to ri, in mon do vi sio ne 
ed in lin gua in gle se, i Lin
kin’Park in u na del le ca te
go rie più im por tan ti: la Best 
Rock.
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il Mensile

Il gelato più genuino e divertente
allieta il Natale dentro il panettone

Veniteci a trovare! Orario no-stop.

TAXI
06 3570  06 4994  06 88177 
06 6645  06 5551
ATAC Ufficio utenti
800 431784
COTRAL
06 57031
AEROPORTI
Fiumicino 06 65951
Ciampino 06 794941
Urbe 06 8120571
FERROVIE
Trenitalia 06 4745920
Termini 06 892021
SERVIZI
Italgas, pronto invervento per guasti
e dispersioni 800 900 999
Enel, guasti 06 3212200
Acea, guasti (acqua) 800 130335
Acea, guasti (luce) 800 130332
Ama, 800 867035
Autostrade 06 43632121
Viabilità strade 194
Oggetti smarriti 06 5816040
Oggetti smarriti sui treni 06 47306682
Rimozione auto 06 6769838
Flaminio 06 8083108
Cocchieri 06 5411639
Pettirosso 06 2674727
Casale Rocchi 06 4501206
Ostia Antica 06 5650972
Valente 06 25209642
RICHIESTE DI AIUTO
Polizia 113
Carabinieri 112

Vigili del fuoco 115
Guardia di finanza 117
Questura centrale 06 4686
Polizia stradale 06 5544
Soccorso Aci 116
Vigili urbani 06 67691
Capitaneria di porto 06 6522222
800 090090
Telefono azzurro 19696
Abusi contro anziani 06 5815530
PRONTO SOCCORSO
Emergenza 118
Guardia medica 06 58201030
Croce Rossa Italiana 06 5510
06 538959  06 892021
Ambulanze 06 47498
Eliambulanza 06 5344478
Centri antiveleni 06 3054343
06 490663
San Camillo 06 58701
Sant’Eugenio 06 59041
Policlinico 06 4462341
San Giovanni 06 77051
Santo Spirito 06 68351
San Giacomo 06 36261
San Filippo Neri 06 33061
MEDICINE URGENTI
Servizio a domicilio gratuito notturno 
per disabili e anziani 06 228941
ASSISTENZA VETERINARIA
Sos 06 58238488 06 3053534
Ambulatorio comunale 06 5800340
Wwf 06 6896522
Lipu 06 39730903
Lav  Lega antivivisezione 06 4461325

 * NUMERI UTILI *

Lo sport a cura di Maria Quintarelli mariaquintarelli@yahoo.it

L’au di to rium Par co del la mu si ca o spi
te rà per l’in te ro me se di di cem bre il 

Rus skij Fe sti val, u na ras se gna di spet ta co li 
de di ca ta al la cul tu ra e al la tra di zio ne rus se. 
At tra ver so il lin guag gio u ni ver sa le del la 
mu si ca, del tea tro, del la dan za, del ci ne ma, 
dell’ar te e del la let te ra tu ra il fe sti val of fri rà 
al pub bli co l’op por tu ni tà di av vi ci na re, 
co no sce re e ap pro fon di re la straor di na ria 
ric chez za del la cul tu ra rus sa; sa rà an che 
l’oc ca sio ne per sco pri re le nuo ve ten den ze 
cul tu ra li an co ra po co co no sciu te fuo ri dai 
con fi ni rus si. Si po trà as si ste re al tea tro 
mu si ca le di Al fred Schi nit tke, con la rap
pre sen ta zio ne in pri ma i ta lia na di Vi ve re 
con un i dio ta, in ter pre ta to da gli ar ti sti del 
tea tro sta ta le dell’o pe ra e del bal let to di 
No vo si bir sk; al tea tro di pro sa, con le pri
me na zio na li dei la vo ri di Lev A bra mo vic 
Do din, del grup po A khè, Petr Fo men ko; 
al la dan za con Ta tya na Ba ga no va e Ol ga 
Po na. Le sa le dell’au di to rium o spi te ran no 
sia le nuo ve ten den ze del la mu si ca e let tro
ni ca rus sa con Sain kho Nam tchy lak, sia la 
mu si ca clas si ca con in ter pre ti d’ec ce zio ne 
co me il gran de pia ni sta E ve ge ny Kis sin e il 
di ret to re Yu ri Ter mir ka nov.
 U na se zio ne del fe sti val sa rà in te ra men te 
de di ca ta al ci ne ma rus so. U no spa zio e spo
si ti vo sa rà poi de di ca to all’o pe ra gra fi ca del 
gran de Ser gej Ei sen stein. Ce le bre co me 
re gi sta e teo ri co del mon tag gio ci ne ma to
gra fi co, l’au to re di Ot to bre e del la Co raz za
ta Po tem kin ha sem pre col ti va to u na gran de 
pas sio ne per il di se gno, sot to for ma di car
to ni a ni ma ti, sce no gra fie tea tra li o ri pro du
zio ni di o pe re del l’ar te clas si ca i ta lia na che 
stu diò in gio ven tù da au to di dat ta. La mo stra 
ri ve le rà un a spet to po co no to del mae stro 
so vie ti co, trac cian do un i dea le per cor so cul
tu ra le tra la Rus sia e l’I ta lia.
 Il Par co del la mu si ca, i nol tre, di ven te rà 
per tut to il me se di di cem bre un gran de luo
go di ri tro vo per i più pic co li che po tran no 
sco pri re il fa sci no del le fia be di tra di zio ne 
rus sa e del gio co de gli scac chi.

DICEMBRE RUSSO
AL SANTA CECILIA

Il Fans Club Utr Ma glia Gial lo ros sa ap pog gia 
l’i ni zia ti va dell’as so cia zio ne i ta lia na Cò rea 

di Hun tin gton Ro ma on lus e dell’as so cia zio ne 
Wil liam Bot ti gel li on lus il cui pre si den te è l’ex 
gio ca to re del la Ro ma (at tual men te al Pe ru gia) 
Eu se bio Di Fran ce sco, le qua li han no rea liz za to 
in sie me il Ca len da rio 2005 che ser vi rà a fi nan
zia re i pro get ti del le due as so cia zio ni: «A dot ta 
un Ma la to» per l’Ai chRo ma on lus de sti na to a 
fi nan zia re la ri cer ca scien ti fi ca e a so ste ne re gli 
am ma la ti e le lo ro fa mi glie, «A do zio ne a 
di stan za» per l’as so cia zio ne Wil liam Bot ti gel li 
on lus de sti na to a fi nan zia re la Mis sio ne Fi glie 
di Ge sù Buon Pa sto re De bub De bar wa A sma ra 
E ri trea. Al la rea liz za zio ne del ca len da rio han no 
con tri bui to (con la par te ci pa zio ne vo lon ta ria e 
gra tui ta) at to ri e spor ti vi tra cui Vin cen zo Mon
tel la del la Ro ma, Al ber to Gi lar di no del Par ma, 
Si mo ne In za ghi del la La zio, Hé lè ne Nar di ni di 
Un po sto al so le te sti mo nial Ai chRo ma on lus, 
Ma rio O pi na to, at to re  di Or go glio, Vin cen zo 
Sa lem me, re gi sta e at to re, E leo no ra e Mi chael 
Ca ded du, at to ri di Un me di co in fa mi glia, Fran
ce sca Reg gia ni, at tri ce, Ro ber to Pe di ci ni, dop

pia to re e at to re, Lu ca Ward, at to re di E li sa di 
Ri vom bro sa, Lam ber to Spo si ni, vi ce di ret to re 
del Tg5, Eu se bio Di Fran ce sco, gio ca to re del 
Pe ru gia. Si può con tri bui re al la rac col ta fon di 
ri chie den do il ca len da rio 2005 da ag giun ge re ai 
pro pri re ga li di Na ta le e te le fo nan do al la se de 
o pe ra ti va di via No men ta na 56, 00161 Ro ma, al 
nu me ro 06 44242033 op pu re in vian do u na 
e mail a wan da.dan zi@ai chro ma.com. Chi lo 
pre fe ri sce può con tat ta re il Fans Club al 339 
8988206 o in via re u na e mail a: fcma glia gial lo
ros sa@ho tmail.com.
          Il Ro ma Club Utr Don Bo sco, in sie me con 
il  X Mu ni ci pio e l’am ba scia ta di Ro ma nia, ha 
or ga niz za to a Ciam pi no la riu sci tis si ma ma ni fe
sta zio ne «Ro ma Ro ma nia».
 La 47ª e di zio ne del lo Zec chi no d’o ro, fe sti val 
del la can zo ne dei bam bi ni, per la pri ma vol ta 
ha par te ci pa to al la cam pa gna di sen si bi liz za zio
ne sul la con di zio ne de gli an zia ni in I ta lia, rac
co glien do fon di a lo ro fa vo re. Al la con fe ren za 
stam pa di pre sen ta zio ne il gio ca to re Da mia no 
Tom ma si ha rap pre sen ta to i gio ca to ri di se rie A. 
Il cen tro cam pi sta ha det to che la co sa più bel la 

e ra che «per u na vol ta e ra no i bam bi ni ad aiu ta
re gli an zia ni». Ha poi e lo gia to tut te le so cie tà 
coin vol te nell’i ni zia ti va, in par ti co la re la sua 
Ro ma, che so ster rà l’as so cia zio ne Al ber to Sor
di: u na strut tu ra di ac co glien za per an zia ni vi ci
no al cen tro spor ti vo di Tri go ria.

Il mondo giallorosso

Il mondo biancoceleste Quando il mondo
giallorosso e quello

biancoceleste si uniscono

Damiano Tommasi, il centrocampista della Roma 
sempre in prima linea quando si tratta di beneficen-
za.

Il Mo tor Show a Bologna
Par ti to a Bo lo gna il Mo tor Show 2004, giun to or mai al la sua 

ven ti no ve si ma e di zio ne, che chiu de rà i bat ten ti do me ni ca 12 
di cem bre. Ma dri na di que sta e di zio ne la bel lis si ma Ai da Ye spi ca, 
ap pe na tor na ta dall’I so la dei fa mo si. Pre sen ti, nel pa di glio ne 19, le 
ca se mo to ci cli sti che A pri lia, Bmw Mo tor rad, Der bi, Hon da, 
Ka wa sa ki, Lin hai, Mo to Mo ri ni, Mo to Ze ta, Peu geot Mo to cy cles, 
Po li ni. Tan tis si mi i cam pio ni che ga reg ge ran no: da Va len ti no Ros
si a Mar co Me lan dri, da An drea Do vi zio so a Troy Bay liss che, pur 
a ven do la scia to la Du ca ti per pas sa re al la Hon da, è  sem pre a ma to 
da tut ti. Non man che ran no le squa dre di cal cio ad o no ra re i pro pri 
spon sor: la Ju ven tus fa rà vi si ta al la Fiat, la na zio na le di ru gby al la 
Ja guar e la Ro ma al la 
Ma zda. La so cie tà ca pi to li
na ha an che or ga niz za to il 
tor neo di cal cio ba lil la 
«zoom zoom» per in trat te
ne re il nu me ro so pub bli co. 
Gra zie poi al la col la bo ra
zio ne del mi ni ste ro dei tra
spor ti e del la Re gio ne E mi
lia Ro ma gna tren ta ra gaz zi 
di u na scuo la bo lo gne se 
po tran no fre quen ta re un 
cor so per l’ac qui si zio ne 
del pa ten ti no per la gui da 
dei ci clo mo to ri. Du ran te la 
tra di zio na le e im per di bi le 
fe sta dei Ca schi d’o ro ver
ran no pre mia ti i cam pio ni 
del 2004. Aida Yespica.



Sa ba to 27 e do me ni ca 28 no vem bre il mon do del cal cio ha ce le bra to il 
tren ten na le dell’U ni cef I ta lia. Alcuni fanciulli, so prat tut to al lie vi del la 

Fe de ra zio ne i ta lia na gio co cal cio, so no en tra ti in cam po, po chi mi nu ti pri ma 
del le ga re di se rie A e se rie B, mo stran do un gran de stri scio ne con la scrit ta: 
«L’U ni cef I ta lia da trent’an ni per i di rit ti dei bam bi ni». I due am ba scia to ri, 
ca pi ta ni del le ri spet ti ve squa dre, Fran ce sco Tot ti del la Ro ma e Pao lo Mal
di ni del Mi lan, han no ri cor da to l’e ven to con un co mu ni ca to con giun to. 
In sie me con il tren ten na le 
dell’U ni cef I ta lia si è ce le
bra to il quin di ci na le 
dell’ap pro va zio ne del la 
Con ven zio ne sui di rit ti dei 
bam bi ni, ap pro va ta il 20 
no vem bre 1989 dall’as
sem blea del le Na zio ni 
U ni te.

E le zio ni  in Le ga e Figc

La cor te fe de ra le, riu ni ta si per e sa mi na re la do man da dell’at tua
le pre si den te del la Figc di in ter pre ta zio ne in me ri to all’ar ti co

lo 23 del lo sta tu to fe de ra le, ha spie ga to, con u na no ta, che l’as sem
blea e let ti va del la Fe der cal cio, pre vi sta per il 20 di cem bre, si po trà 
svol ge re re go lar men te an che se non sa rà sta to e let to il nuo vo pre
si den te di le ga. Gal lia ni ha in tan to i ni zia to le con sul ta zio ni con i 
rap pre sen tan ti di A, B e C per cer ca re di ca pir ne le ri chie ste e tro
va re in sie me u na so lu zio ne.
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Lo sport               a cura di Maria Quintarelli 

CAFFETTERIA
BAR LUPA

di Piergiovanni & Tombini
Troverete la simpatia di una
gestione alla vecchia maniera
 Roma - via M. Bragadin, 55 

mariaquintarelli@yahoo.it

Do po a ver as si sti to a do di ci par ti te con in 
cam po al tret tan ti schie ra men ti di ver si, 

Lui gi Del Ne ri o pta per il 3.4.3. ed i pri mi 
mi glio ra men ti si ve do no. La squa dra of fre 
u na pre sta zio ne de cen te a Kiev, do ve pur 
per den do fa le pro ve del nuo vo mo du lo, e 
poi stra ri pa a Sie na in flig gen do un so no ro 
quat tro a ze ro al la for ma zio ne to sca na. Per le 
po si zio ni di Lean dro Cu frè, An to nio Cas sa
no e di Traia nos Del las, un po’ stac ca to, la 
squa dra all’oc cor ren za può at tac ca re con 
quat tro pun te e di fen der si con cin que uo mi ni 
quan do la pal la sta a gli av ver sa ri. An to nio 
Cas sa no rie sce fi nal men te a ca pi re e a te ne re 
la sua po si zio ne: spo sta to a si ni stra, of fren do 
u na pre sta zio ne e sal tan te e con quat tro as sist 
di pre ge vo le fat tu ra (il se con do di tac co va le 
da so lo il prez zo del bi gliet to), por ge a Vin
cen zo Mon tel la e Fran ce sco Tot ti le pal le che 
lo ro tra sfor ma no in gol. Il rien tro di Chri
stian Pa nuc ci por ta al la di fe sa (fi nal men te 
non per fo ra ta) l’e qui li brio e la so li di tà che le 
man ca va no. A man ti no Man ci ni sem bra a ver 
ri tro va to la sua for ma mi glio re e sul la sua 
fa scia di com pe ten za chiu de a bil men te tut ti 
gli spa zi a gli av ver sa ri, re cu pe ra pal le, ri lan

cia le a zio ni e si pro po ne in at tac co. Di scre
to, nel com ples so, an che il pres sing ef fet tua
to dai ro ma ni sti sui por ta to ri di pal la av ver
sa ri. Cer to que sta è an co ra u na Ro ma con va
le scen te, ma a des so il ca len da rio po treb be 
aiu tar la e far la ar ri va re al der by del 6 gen
naio in ben al tra po si zio ne di clas si fi ca. 

Quan do Tot ti, Mon tel la e Cas sa no so no 
in ot ti ma for ma i gol ar ri va no. Con Ca pel lo 
se gna va no tut ti, o ra su ven ti tre re ti ben 
di ciot to so no sta te si gla te dal tri den te. So no 
un di ci i gol se gna ti da Vin cen zo Mon tel la 
(at tua le ca po can no nie re del tor neo sen za 
ri go ri), il qua le rag giun ge le cen to ven ti tre 
re ti in car rie ra che gli val go no per o ra la qua
li fi ca di mi glior rea liz za to re in at ti vi tà. Fran
ce sco Tot ti di gol ne ha se gna ti cen to cin que, 
tut ti in gial lo ros so, ed è a u na so la re te dal 
re cord del bom ber Ro ber to Pruz zo. Ci so no 
an co ra tan ti in for tu na ti di al to li vel lo in 
in fer me ria (co me Chri stian Chi vu, O li vier 
Da court e Da mia no Tom ma si; quan do rien
tre ran no po tran no es se re u ti li e da re il cam
bio a quei gio ca to ri un po’ trop po im pie ga ti 
(per e sem pio Da nie le De Ros si) por tan do 
nuo va fre schez za in cam po. 

Questa Roma può risalire

I bian co ce le sti pa reg gia no in Gre cia e so no fuo ri dal la 
Cop pa Ue fa; i nol tre in clas si fi ca han no se di ci pun ti 

do po tre di ci par ti te: ve ra men te po chi. La La zio per de per 
tre a due in ca sa con tro il Ca glia ri e i ti fo si non glie lo per
do na no. Stan chi di ve de re u na squa dra che do po a ver 
ven du to i suoi pez zi mi glio ri (e a gen naio è pro ba bi le la 
par ten za di Si mo ne In za ghi e Ro dri guez A pa re ci do Ce sar) 
si ri tro va an co ra sen za un gio co, i so ste ni to ri bian co ce le sti 
con te sta no con i fi schi e gli stri scio ni l’at tua le al le na to re 
(for se an co ra per po co) Do me ni co Ca so e il pa tron Clau
dio Lo ti to. La La zio gio ca so lo mezz’o ra se gnan do an che 
u na re te con Go ran Pan dev (suo an che un pa lo) che leg
ger men te in for tu na to vie ne so sti tui to dall’al le na to re con 
E ma nue le Fi lip pi ni che si in for tu na a sua vol ta. Ca so sba
glia la suc ces si va so sti tu zio ne di Fa bio Li ve ra ni con Clau
dio De Sou sa to glien do com ple ta men te fan ta sia al la squa
dra che da quel mo men to la scia il cam po al Ca glia ri 
dell’in tra mon ta bi le Gian fran co Zo la. La sen sa zio ne è che 
o ra qual co sa cam bie rà, ad i ni zia re dal tec ni co: è ve ro che 
co sta po co, ma po co sta dan do al la squa dra, mol to in die tro 
in cam pio na to e fuo ri dal le cop pe; i nol tre trop pa con fu sio
ne tat ti ca in cam po. Per il so sti tu to si fan no i no mi di Cri
stia no Ber go di, Gian car lo Ca mo le se, Lui gi De Ca nio e 
tan ti al tri, ma a des so si sta fa cen do a van ti un’al tra can di
da tu ra, quel la di Di no Zoff. Fi no ra non è sta to te nu to in 
con si de ra zio ne per ché Clau dio Lo ti to non vuo le spen de re 
mol to per l’in gag gio e l’ex com mis sa rio tec ni co del la 
na zio na le si pen sa va co stas se ca ro, ma lo stes so Zoff ha 
fat to sa pe re, con di chia ra zio ni al la stam pa, 
che ciò non è ve ro. Clau dio Lo ti to con ti
nua ad es se re im pe gna to su più fron ti (ad 
e sem pio è tra i «sag gi» che de vo no sti la re 
il pro gram ma di la vo ro che do vrà sot to
scri ve re il nuo vo pre si den te di Le ga) ed è 
l’u ni co a fa re di chia ra zio ni per il si len zio 
stam pa in det to dal la so cie tà spor ti va 
La zio, si len zio stam pa che nuo ce so prat

tut to ai di so rien ta ti ti fo si.  Brut ta sto ria, an che a li vel lo di 
im ma gi ne: la man ca ta con se gna in be ne fi cen za dell’in cas
so del der by dell’an no scor so.

La Lazio stenta 
                     e i tifosi contestano

Il tri bu na le di To ri no ha con dan na to in pri mo gra do il me di co so cia le 
del la Ju ven tus, Ric car do A gri co la, a un an no e die ci me si di re clu sio

ne per fro de spor ti va, il peg gior cri mi ne che pos sa com met te re chi vi ve 
nel mon do del lo sport, ed ha as sol to, per ché i fat ti non sus si sto no, l’am
mi ni stra to re de le ga to del la Ju ven tus An to nio Gi rau do. Il far ma ci sta ha 
pre fe ri to pat teg gia re la pe na. La sen ten za è a dir po co dif fi ci le da com
pren de re: co me può un me di co fa re tut to da so lo sen za che gio ca to ri e 
so cie tà sap pia no nul la? E, men tre si chie de da più vo ci (la più for te 
quel la di Van Gaal che al la gui da dell’Aiax per se con la Ju ven tus ai 
ri go ri la Cham pions Lea ge) la re sti tu zio ne dei tro fei vin ti du ran te le 
sta gio ni in cri mi na te (dal ’94 al ’98), Gi rau do di chia ra (tra lo stu po re 
ge ne ra le) che la so cie tà bian co ne ra e sce dal pro ces so vin ci tri ce e che il 
dot tor A gri co la re ste rà me di co del la Ju ven tus e si cu ra men te ver rà as sol
to in ap pel lo. Non en tria mo in me ri to al le de ci sio ni, per i più in com
pren si bi li, del giu di ce; cer to è che il cal cio i ta lia no e sce dal pro ces so 
con l’im ma gi ne spor ca ta. Tut ti i gior na li del mon do ne par la no. Gi rau do 
a vreb be fat to più bel la fi gu ra se a ves se ta ciu to e a ves se chie sto scu sa, 
in sie me con tut ta la sua squa dra di og gi e con quel la del pas sa to, all’at
tua le al le na to re del Lec ce Zde nek Ze man che a ve va lan cia to l’al lar me 
con la or mai fa mo sa fra se: «Il cal cio de ve u sci re dal le far ma cie». Quan
to a Mar cel lo Lip pi, cir co la no in si sten ti vo ci sul la op por tu ni tà che si 
di met ta da com mis sa rio tec ni co del la na zio na le in quan to, in di ret ta men
te, an che la sua im ma gi ne, es sen do sta to al le na to re del la Ju ven tus ne gli 
an ni in cri mi na ti, ri sul ta o ra spor ca ta. La Figc e il Co ni a spet ta no le 
mo ti va zio ni del la sen ten za per va lu ta re il da far si. La Wa da, l’A gen zia 
mon dia le an ti do ping na ta uf fi cial men te nel 1999, non po trà pren de re 
al cun prov ve di men to pur es sen do sta ta in for ma ta dal Co ni.

La Le ga Pal la vo lo al fian co di An laids

Il 1° di cem bre ri cor re la Gior na ta mon dia le per la lot ta con tro 
l’Aids. Nel le do me ni che del 28 no vem bre e del 5 di cem bre le 

squa dre di se rie A di pal la vo lo so no en tra te sul cam po di gio co con 
un gran de stri scio ne per ri cor da re a gli spet ta to ri la lot ta che bi so
gna por ta re a van ti con tro la ter ri bi le ma lat tia e la rac col ta di fon di 
de sti na ti al la as so cia zio ne An laids. Quan to rac col to ver rà im pie ga
to per la ri cer ca del le cu re, per l’ac qui sto di ap pa rec chia tu re scien
ti fi che at te al le dia gno si o spe da lie re e al le ri cer che nel le u ni ver si tà 
i ta lia ne, per l’i sti tu zio ne di bor se di stu dio per gio va ni ri cer ca to ri
 me di ci i ta lia ni e per l’ac qui sto o la ri strut tu ra zio ne e la ge stio ne di 
ca se al log gio per sie ro po si ti vi e ma la ti di Aids. 

Sentenze sotto accusa: Juve 
assolta, tutta colpa del medico

Pao lo Man to va ni
ri cor da to a Ro ma

Il ro ma no di na sci ta ex pre si den te del la 
Sam pdo ria, scom par so da un di ci an ni, 

a vrà nel la ca pi ta le u na stra da che por te rà il 
suo no me. La ri chie sta, par ti ta da Ro ber to 
Mar ti nel li, del sin da ca to au to no mo po li zia 
pe ni ten zia ria, ha a vu to su bi to ri spo sta po si
ti va da par te dell’as ses so re Gian ni Bor gna.

Francesco Totti e Antonio Cassano.

Riccardo Agricola, medico sociale della Juventus,  condannato a un anno  e 
dieci mesi per frode sportiva.

Domenico Caso, l’allenatore biancoceleste che rischia la 
panchina.

Kakà ambasciatore Onu
Mar te dì 30 no vem bre il Pro gram ma a li men ta re mon dia le del le Na zio
ni U ni te ha no mi na to il for te gio ca to re brasilia no del Mi lan Ri car do I. 
Lei te Ka kà am ba scia to re con tro la fa me. Il cal cia to re è il più gio va ne 
am ba scia to re de si gna to dall’a gen zia u ma ni ta ria. 

Trenta anni di Unicef 
in Italia
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